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1 PREMESSA NORMATIVA E DEFINIZIONE DEGLI OBIETTIVI DI LAVORO 

Con la Direttiva 2001/42/CE del Parlamento e del Consiglio Europeo, concernente la valutazione degli 
effetti di piani e programmi, è stata codificata a livello europeo la Valutazione Ambientale Strategica, 
uno strumento il cui scopo è quello di valutare le conseguenze ambientali di politiche, piani e programmi, 
con il fine di assicurare che gli effetti ambientali siano completamente affrontati e risolti in maniera 
appropriata già fin dalle prime fasi del processo decisionale, alla pari delle considerazioni economiche 
e sociali. Tale Direttiva, approvata il 27 giugno 2001 e nota comunemente come Direttiva sulla 
Valutazione Ambientale Strategica (VAS), ¯ stata recepita nel nostro paese con il D.Lgs. 152/06 ñNorme 
in materia ambientaleò, successivamente modificato e integrato.  
 
Con la legge urbanistica regionale LR 24/2017 ñDisciplina regionale sulla tutela e lôuso del territorioò, 
ricalcando i precedenti della L.R. 20/2000, allôart. 18, si introduce un apposito strumento, il rapporto 
ambientale e territoriale denominato ñdocumento di ValSAT - Valutazione di sostenibilità 
ambientale e territorialeò, quale parte integrante della pianificazione, sin dalla prima fase della sua 
elaborazione. 
Attraverso detto strumento viene valutata la sostenibilità ambientale e territoriale della proposta 
avanzata con riferimento al quadro pianificatorio vigente. 
 
La proposta progettuale cui si riferisce il presente documento di ValSAT riguarda il progetto per la 
realizzazione di una nuova struttura ospedaliera in Comune di Carpi (MO). 
L'ospedale attuale di Carpi, costruito inizialmente nel 1911 e successivamente ampliato in diverse fasi 
con tecniche edilizie differenti, si estende su circa 56.670 mq. La struttura, con 300 posti letto e sede 
del Poliambulatorio distrettuale, risulta oggi insufficiente per dimensioni, spazi e vetustà nel rispondere 
alle esigenze sanitarie del territorio. 
Le verifiche effettuate hanno evidenziato criticità significative: insufficienza di spazi operativi, 
complessità logistiche, collegamenti inadeguati, impianti obsoleti e non conformi alle normative attuali, 
carenze negli adeguamenti sismici e antincendio, oltre a vincoli architettonici che limitano interventi 
migliorativi. 
La necessit¨ di un nuovo ospedale nasce dallôimpossibilit¨ di adeguare lôattuale struttura alle moderne 
esigenze cliniche, tecnologiche e organizzative. Il nuovo progetto punta a rispondere alla crescente 
domanda di servizi sanitari, ampliando sale operatorie, spazi riabilitativi, ambulatori e aree di servizio, e 
garantendo una maggiore flessibilit¨ per lôinnovazione tecnologica e lôevoluzione delle modalit¨ 
assistenziali. 
 
Il presente documento di Valutazione di Sostenibilità Ambientale e Territoriale (ValSAT), redatto ai sensi 
della Legge Regionale n. 24/2017 e in coerenza con le previsioni del Piano Urbanistico Generale (PUG) 
dellôUnione Terre dôArgine, ha lôobiettivo di valutare la sostenibilit¨ ambientale e territoriale dellôAccordo 
Operativo relativo al nuovo Ospedale di Carpi. 
 
Contestualmente, in ragione della previsione progettuale di oltre 500 posti auto di uso pubblico (illustrata 
nei capitoli che seguono), il documento assolve anche alla funzione di studio preliminare ambientale 
ai fini della verifica di assoggettabilità a Valutazione di Impatto Ambientale (screening VIA), come 
previsto dallôart. 5 della Legge Regionale 20 aprile 2018, n. 4 e in attuazione dellôart. 19 del D.Lgs. 
152/2006. In particolare, l'intervento ricade tra le tipologie elencate nell'Allegato B.1, punto B.3.6 della 
suddetta normativa, che include tra i progetti soggetti a screening i parcheggi pubblici con capacità 
superiore a 500 posti auto. 
I contenuti del presente documento, in particolare quelli relativi alla mobilità e alla sostenibilità delle 
scelte progettuali, forniscono pertanto le informazioni richieste dallo Studio Preliminare Ambientale, in 
coerenza con lôAllegato IV-bis del D.Lgs. 152/2006, e rappresentano la base conoscitiva per la 
valutazione degli impatti ambientali potenzialmente generati dal progetto. 
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1.0 DESCRIZIONE DEL PROCESSO DECISIONALE  

La Direzione Generale Cura della Persona, Salute e Welfare della Regione Emilia-Romagna, con 
determinazione dirigenziale n. 8567 del 16/05/2019, ha dato atto della necessità di individuare un 
percorso organizzativo e tecnico-amministrativo per la realizzazione del nuovo Ospedale di 
Carpi necessitando lôattuale offerta sanitaria sul Comune di Carpi di uniformit¨ agli standard dei moderni 
nosocomi in termini di funzionalità strutturale, impiantistica, fruibilità e comfort per pazienti e personale 
sanitario.  
Si riporta di seguito una descrizione sintetica del processo che ha portato alla definizione di massima 
della nuova struttura ospedaliere e del sito dove ubicarla.  
 

 Delibera di Giunta Regionale n.1811 del 28/10/2019: approvazione interventi dell'accordo di 

programma per il settore degli investimenti sanitari ai sensi dell'art. 20 della legge n. 

67/1988; v fase 1° e 2° stralcio 

 Delibera di Assemblea Legislativa n. 230 del 20/11/2019: approvazione interventi 

dell'accordo di programma per il settore degli investimenti sanitari ai sensi dell'art. 20 della 

legge n. 67/1988; v fase 1Á e 2Á stralcio [é] gli interventi di cui allôallegato B (tra cui quello 

in argomento), rientreranno in un accordo di programma V fase secondo stralcio da 

sottoscriversi successivamente 

 Delibera di giunta regione n. 1482 del 02/11/2020: ñproposta all'assemblea legislativa di 

modifica della deliberazione n. 1811/2020* in conseguenza dell'intesa sancita dalla conferenza 

stato regioni nella seduta del 14 settembre 2020 che assegna alla regione Emilia-Romagna 

ulteriori finanziamenti a valere sulle risorse ex art. 20 l. n. 67/88.ò Approvazione, tra gli altri, il 

programma straordinario di investimenti in sanità ex art. 20 l. 67/88 ï v fase secondo stralcio 

comprendente il nuovo ospedale di carpi nÁ apd 02 per un totale di ú 60.000.000,00; 

*[rectius: 1811/2019]. 

 Delibera di Giunta Comunale n.229 del 24/11/2020: approvazione protocollo di Intesa tra 

lôAmministrazione Comunale e lôAUSL di Modena finalizzato alla realizzazione del nuovo 

Ospedale della Città di Carpi; 

 Delibera di giunta regione n. 1455 del 20/09/2021: individuazione interventi da finanziarsi con 

risorse destinate alla prosecuzione dell'art. 20 della legge n. 67/88ò. Approvazione quota stato 

a valere sulle risorse di cui allôart. 1 l. 178/2020; il nuovo ospedale di carpi nÁ apf 02 per 

un totale di ú 60.000.000,00. Nel mese di giugno 2022, a fronte del rincaro prezzi rilevato negli 

anni 2021-2022, è stato stimato un incremento percentuale del Quadro Economico, tale analisi 

parametrica ha portato alla stima di aumento del 15,00% da applicare allôattuale finanziamento 

accordato di ú 120.000.000,00, portando lôaggiornamento del Quadro Economico del Progetto 

di Fattibilità Tecnico ed Economica per rincaro prezzi a ú 138.000.000,00. 

 LôAssemblea Legislativa della Regione Emilia-Romagna con delibera n. 127 del 20/06/2023 

avente oggetto: ñInterventi dell'Accordo di Programma per il settore degli investimenti sanitari, 

ai sensi dell'art. 20, L. n. 67/88 - VI fase. (Delibera di Giunta n. 630 del 26 aprile 2023).ò 

Approvazione finanziamento. 

 

1.1  DESCRIZIONE DEL PROCESSO PROGETTUALE  

 
1. Conferenza Territoriale Sociale e Sanitaria (CTSS) del 22/09/2020: individuazione, secondo 

valutazioni di area vasta ed accessibilità del complesso, un quadrante a Nord-Ovest dellôarea 

urbana di Carpi quale area su cui costruire il nuovo polo ospedaliero da assoggettare a 

variante urbanistica e procedura acquisitiva previa redazione di apposito progetto. 

2. Delibera del Direttore Generale dellôAUSL di Modena n. 114 del 31/03/2021: approvazione in 

linea tecnica del Progetto di Fattibilità Tecnico-Economica ï Fase 01 - del nuovo ospedale 

di Carpi, ai fini dellôattivazione della procedura di variante urbanistica ai sensi dellôart. 23, 

comma 5-bis, del D.Lgs. 18.04.2016 n. 50 - Codice dei contratti pubblici  

3. Delibera di Consiglio Comunale n.65 del 17/06/2021: approvazione dellôaccordo territoriale 

tra il Comune di Carpi, la provincia di Modena, la Regione Emilia Romagna e la Ausl di Modena 
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per la realizzazione del nuovo ospedale di Carpi ai sensi dellôart.58 della L.R. n.24/2017; 

4. Delibera di Consiglio Comunale n. 48 del 19/07/2022: approvazione della variante 

urbanistica speciale al PRG vigente n. 51, ai fini della localizzazione dell'area destinata alla 

realizzazione del nuovo ospedale e apposizione del vincolo preordinato all'esproprio;  

5. Delibera del Direttore Generale dellôAUSL di Modena n.259 del 28/07/2023: approvazione in 

linea tecnica ed economica del Progetto di Fattibilità Tecnico-Economica - Fase 02 - ai fini 

dellôattivazione della procedura di Ammissione al finanziamento 

Chiarimento sugli elaborati prodotti ripercorrendo in sintesi le fasi dellôiter di sviluppo progettuale: 
Le macroaree localizzative sono state oggetto di analisi delle alternative progettuali nel progetto di 
fattibilità tecnico economica Fase I, con come progettista allôArch. Alba Bassoli, il progetto, redatto in 
conformit¨ con quanto disposto dallôArt. 14 c.2 del DPR 207/10 e s.m.i. e dallôart. 23 del D.Lgs 50/2016 
e s.m.i., stabilisce i profili e le caratteristiche più significative degli elaborati dei successivi livelli di 
progettazione, in funzione delle dimensioni economiche e della tipologia e categoria dellôintervento. In 
questa prima fase sono state redatte le analisi e la documentazione necessaria per la redazione e 
lo sviluppo da parte del Comune di Carpi della variante urbanistica, atto necessario poiché il 
quadrante individuato dalla Conferenza Territoriale Socio Sanitaria era a destinazione agricola. 
RUP Ing. Gerardo Belletatto.  
Fase conclusa nei primi mesi del 2021 con lôapprovazione di cui sopra. 
Il Gruppo Tecnico Regionale, nominato con deliberazione di Giunta Regionale n. 6573 del 20 dicembre 
1993 e successive modificazioni, nella seduta del 25/05/2021 ha valutato in linea tecnica la 
documentazione del progetto di fattibilità tecnica ed economica ï Fase 1 dellôintervento di realizzazione 
del nuovo ospedale di Carpi dell'Azienda Usl di Modena, chiedendo di procedere allôintegrazione della 
documentazione presentata. 
Fase II: La direzione dellôAUSL ha deciso di procedere con lo sviluppo delle Integrazioni allo studio di 
fattibilità (ex PFTE ï Fase 1) affidando allôArch. Giulio Felli lôincarico della redazione del progetto e della 
documentazione integrativa, redatta in conformit¨ con quanto disposto dallôArt. 14 c.2 del DPR 207/10 
e s.m.i. e dallôart. 23 del D.Lgs 50/2016 e s.m.i., stabilendo la conformazione funzionale e distributiva 
corredata degli elaborati necessari per lo sviluppo dei successivi livelli di progettazione.  
Fase conclusa nel mese di luglio 2023 con lôapprovazione di cui sopra. 
 
 
 

1.2 DESCRIZIONE DEL PROCEDIMENTO IN ESAME 

Lôattuale procedimento in esame per lo sviluppo e la finalizzazione del percorso di progettazione per la 
realizzazione della nuova struttura ospedaliera di Carpi corrisponde allo strumento dellôAccordo 
Operativo di cui alla L.R. 21/12/2017 n. 24 e s.m.i.  
Come indicato dalla normativa di riferimento:  
ñ1. Le previsioni del PUG relative al riuso e alla rigenerazione del territorio urbanizzato e alle nuove 
urbanizzazioni si attuano principalmente attraverso accordi operativi, fatte salve le trasformazioni 
soggette ad intervento diretto. Il Comune, nel rispetto dei principi di imparzialità, trasparenza e parità di 
trattamento dei privati, può promuovere la presentazione di proposte di accordi operativi attraverso la 
pubblicazione periodica di avvisi pubblici di manifestazione di interesse, nei quali esplicita gli obiettivi 
prioritari da perseguire nell'attuazione delle previsioni del PUG. A tale scopo il Comune può altresì 
fornire indicazioni di massima di carattere progettuale e localizzativo, da osservarsi nella 
predisposizione del progetto urbano di cui al comma 3, lettera a), per gli ambiti che presentano un 
particolare valore sotto il profilo paesaggistico, ambientale, architettonico, storico-artistico e testimoniale 
o che sono caratterizzati da una significativa carenza di tali fattori identitari, dalla mancanza di dotazioni 
territoriali, infrastrutture e servizi pubblici o da significative criticità ambientali, ovvero per gli areali che 
richiedano il coordinamento di una pluralità di interventi. 
2. Gli accordi operativi hanno il valore e gli effetti dei piani urbanistici attuativi e sono soggetti, prima 
della loro stipula, alle forme di pubblicità, controllo e valutazione stabiliti dal presente articolo, ai sensi 
dell'articolo 11, comma 3, della legge n. 241 del 1990. 
3. Ai fini della stipula degli accordi operativi, i soggetti attuatori presentano al Comune una proposta 
contenente i seguenti elaborati, parti integranti e costitutive dell'accordo: 
a) il progetto urbano, con il quale viene puntualmente rappresentato l'assetto urbanistico ed edilizio 
dell'ambito territoriale interessato, comprensivo, assieme agli interventi di interesse privato, sia delle 
dotazioni territoriali, infrastrutture e servizi pubblici correlati all'intervento che il privato si impegna a 
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realizzare, in conformità alle previsioni della strategia per la qualità urbana ed ecologico-ambientale, sia 
delle eventuali misure di compensazione e di riequilibrio ambientale e territoriale e dotazioni ecologiche 
e ambientali stabilite ai sensi degli articoli 20 e 21; 
b) la convenzione urbanistica, nella quale sono definiti gli obblighi funzionali al soddisfacimento 
dell'interesse pubblico assunti dal privato, il cronoprogramma degli interventi e le garanzie finanziarie 
che il privato si impegna a prestare, per assicurare la realizzazione e cessione al Comune delle opere 
pubbliche previste dal progetto urbano di cui alla lettera a); 
c) la relazione economico-finanziaria, che illustra analiticamente i valori economici degli interventi 
pubblici e privati programmati e che ne dimostra la fattibilità e la sostenibilità. La relazione è corredata 
dalle certificazioni camerali e da altre idonee documentazioni per verificare la disponibilità di risorse 
finanziarie necessarie per la completa attuazione del programma di interventi o degli stralci funzionali 
in cui lo stesso eventualmente si articola; 
d) il documento di Valsat dell'accordo operativo, di cui all'articolo 18, commi 2, 3 e 4, ovvero il rapporto 
preliminare nel caso di accordo operativo sottoposto a verifica di assoggettabilità ai sensi dell'articolo 
39.ò 
 
Tramite tale procedimento è inoltre possibile apporre il vincolo di pubblica utilità sulle aree individuate 
tali, per il successivo esproprio.  
In sede di elaborazione del Piano Urbanistico Generale, lôAmministrazione comunale aveva, nello 
specifico, già apposto il vincolo espropriativo sui terreni individuati sulla base della fase progettuale 
gi¨ predisposta dallôAUSL (PFTE redatto ai sensi del D.lgs.50/2016). Il vincolo risulterà confermato in 
relazione ai mappali gi¨ interessati da vincolo preordinato allôesproprio apposto in sede di elaborazione 
di PUG, mentre verrà apposto su quelli di nuova individuazione (decadendo, ovviamente per quelli non 
pi½ interessati dallôintervento). 
 
 
 
 

1.3 METODOLOGIA VALSAT 

La metodologia di analisi utilizzata per la presente VALSAT si basa su un confronto tra le componenti 
ambientali e antropiche che caratterizzano il sito, le previsioni di progetto, la valutazione dei loro impatti 
e le indicazioni e previsioni degli strumenti urbanistici sia a scala comunale sia a scala sovraordinata, 
inclusa la cartografia di riferimento. 
Il documento si conclude con un giudizio finale di compatibilità generale che mette in evidenza eventuali 
specifiche tematiche emerse nellôambito dellôanalisi. 
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2 LOCALIZZAZIONE E DESCRIZIONE DELLôINTERVENTO 

 

2.0 LOCALIZZAZIONE 

Lôintervento oggetto del presente studio ¯ territorialmente ubicato nel Comune di Carpi, a sinistra della 
Tangenziale Bruno Losi (SP413), in unôarea attualmente ad uso agricolo ai confini della citt¨ consolidata 
ad una distanza di circa 1 km dallôattuale area ospedaliera e a 2 Km dal cento storico.  
Il progetto prevede la realizzazione del Nuovo Ospedale nellôarea compresa tra la Bretella di nuova 
costruzione a ovest e la Bruno Losi a est, mentre a nord e sud sarà limitata dalla via Guastalla e da via 
IV Pilastri. A sud lôarea di intervento si relaziona con alcuni insediamenti (a destinazione residenziale 
e/o commercialeȤproduttivo) lungo la prospiciente Via Guastalla mentre a nord il lotto risulta in rapporto 
con il contesto agricolo esistente. Questôarea vede la presenza al contorno di emergenze naturali quali 
canali di bonifica, elementi di pregio a verde come alberature o aree forestali, edifici rurali di pregio 
soggetti a restauro scientifico o interventi di restauro e risanamento conservativo. 
Il tessuto urbano è costituito da fabbricati residenziali o di terziario composti da massimo 4 piani fuori 
terra. Il nuovo complesso è progettato per inserirsi in questo contesto urbano nel quale la presenza di 
assi viari ad alto scorrimento rappresenta un contributo per lôaccessibilit¨ dellôarea, che andr¨ 
opportunamente mitigato con una nuova infrastruttura verde di progetto.  
 

 

Figura 1 Inserimento dell'area di intervento su foto aerea 
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2.1 DESCRIZIONE DELLôINTERVENTO 

Lôambito di intervento ¯ stato individuato in unôarea pianeggiante di circa 18,6 ettari, collocata a nord 
ovest del territorio comunale della città di Carpi, tra la nuova direttrice in corso di realizzazione, 
prosecuzione dellôattuale Via dellôIndustria, che collega direttamente al casello autostradale e la via Losi. 
Attualmente lôarea ¯ libera da qualsiasi tipo di manufatto (abitativo e/o ruraleȤagricolo) ed è attualmente 
destinata a colture (principalmente seminativo).  
Il comparto comprende gli spazi destinati al raccordo con la viabilità esistente, tra bracci carrabili di 
collegamento con la nuova Bretella, la via Losi e via Guastalla, le aree destinate a verde pubblico e di 
mitigazione e il cuore centrale destinato ad ospitare lôedificio ospedaliero che assume una forma 
circolare con un anello carrabile a definirne i confini.  
Il tondo di viabilità carrabile principale è elemento ordinatore dei flussi, che si attestano esternamente 
al lotto ospedaliero permettendo la mitigazione dei fabbricati grazie ad un diffuso sistema di verde 
ornamentale. Lôanello carrabile collega tutti gli accessi dallôesterno alla struttura con una viabilità 
unidirezionale, e si raccorda tramite tre bracci alla viabilità esistente e in progetto.  
Questa struttura viabilistica permette di concentrare lôedificato al suo interno, dedicando la zona esterna 
alle sistemazioni a verde ambientale, mitigando la vista dellôedificio stesso.  
Al di fuori del tondo ospedaliero sarà posta soltanto la piazzola riservata all'elisoccorso. Tale scelta è 
dettata dalla necessità di consentire lo spazio aereo libero da ostacoli fissi e mantenere una distanza 
minima rispetto al pronto soccorso.  
Allôesterno delle due ali dellôedificio, saranno situati i parcheggi pertinenziali realizzati tramite strutture 
a fast-Park di due piani, soluzione che permette lôottimizzazione del consumo di suolo a terra a favore 
delle sistemazioni a verde. Le due strutture saranno mitigate da doppi filari alberati. 
 
Sul lato est del lotto si innesta lôingresso principale dellôedificio che sar¨ caratterizzato da unôampia 
piazza pedonale alberata, costituita da un sistema di fasce verdi con arbusti ornamentali. Questo 
spazio rappresenterà la connessione fra città e edificio, accogliendo i flussi degli utenti in ingresso 
allôospedale con mezzi pubblici, auto private o tramite le piste ciclabili.    
Proprio in corrispondenza di questo spazio saranno collocate le due fermate bus con apposite pensiline 
golfi e golfi. In asse con lôingresso principale, sul lato opposto rispetto alla viabilit¨ carrabile, sar¨ 
realizzata la rotonda con il drop-on/drop-off degli utenti in ingresso, spazio che grazie a due percorsi 
pedonali verrà connesso direttamente alla piastra di ingresso. 
 

 
 La mobilità ciclabile è prevista in affiancamento ai due raccordi con via Guastalla e via Losi 
permettendo la riconnessione al sistema di piste ciclopedonali comunali sia da sud, in connessione con 
il centro abitato, sia da nord ricucendo il sistema di collegamenti dolci in previsione.  
Le due piste ciclopedonali terminano in corrispondenza dei punti di sosta bici posti in diretta prossimità 
dellôingresso principale. A completamento delle pensiline per la sosta biciclette verr¨ previsto un 
apposito spazio dedicato a box di sicurezza per la ricarica delle bici elettriche.  
 
La ricerca di una buona qualità ambientale e la richiesta di contenimento del consumo di suolo hanno 
portato alla scelta progettuale di concentrare gli edifici nellôarea centrale e di non occupare lôintero lotto 

Figura 2 riferimento progettuale piazza di ingresso 
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con la viabilit¨, consentendo di mantenere unôampia superficie verde da destinare ad interventi di 
mitigazione ambientale.  
 
Nellôarea verde sul perimetro sud-ovest del lotto verrà ricollocato il canale carpigiano Alto oggetto di 
tombinamento, al fine di mantenere una giusta distanza dal fabbricato garantendo le relazioni e 
lôoperativit¨ del contesto agricolo al contorno.  
 
Eô stata preservata lôantenna di ripetizione SRB, posta subito allôesterno del lotto di intervento.  
 
Nella porzione nord dellôarea di intervento verr¨ prevista lôarea dedicata alla realizzazione della vasca 
di laminazione di progetto, considerando la naturale pendenza del suolo verso nord si identifica 
questo posizionamento come il più efficace. La vasca sarà realizzata a cielo aperto. Si fa riferimento 
allôelaborato 1.11 Relazione idraulica e opere fognarie per approfondimento.  
 

 

Figura 3 Planimetria generale di progetto 
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2.1.1 DOTAZIONI TERRITORIALI 

La verifica relativa alle dotazioni territoriali, da cedere e realizzare, e dei parcheggi pertinenziali da 
realizzare a fronte dellôintervento ¯ stata condotti ai sensi del PUG, prendendo a riferimento i valori 
riportati alla tabella 6, nellôambito del Titolo II delle Norme del Piano. 
 
Lôintervento risulta classificabile quale uso d4.10 ñfunzioni di servizio (pubbliche e private) ï attività 
sanitarie e socioassistenzialiò. 
Risultano altresì ammissibili, in misura contingentata, specifici usi (Uso e1 ï commercio al dettaglio, 
commercio di vicinato; Uso e5 ï pubblici esercizi) che presentano requisiti, in termini di dotazioni, pari 
o inferiori a quelli previsti per lôuso d4.10. 
Sempre nellôambito della SC e in misura contingentata, sono inoltre ammissibili, senza che ci¸ preveda 
variante allôAccordo Operativo, gli usi b2 ï spazi congressuali e espositivi, b6 ï istruzione e attività 
formative, b4 ï altre strutture per il soggiorno temporaneo: in tal caso si prevede, tuttavia, che vengano 
verificiati e reperiti i necessari standard urbanistici 
In relazione a tale uso, il Piano prevede le quote di contribuzione riportate nella seguente tabella: 
 

Infrastrutture per 
l'urbanizzazione degli 
insediamenti 

P1 Parcheggi pubblici di 
urbanizzazione primaria 

5 mq ogni 100 mq di St  
 

Attrezzature e spazi 
collettivi 

P2 Parcheggi pubblici di 
urbanizzazione secondaria 

70 mq ogni 100 mq di St 
 

V Verde pubblico 20 mq ogni 100 mq di St 

Altre dotazioni AD Dotazioni ecologico e 
ambientali e dotazioni multi-
prestazionali 

10 mq ogni 100 mq di St 

Pr1 Parcheggi pertinenziali 1 mq ogni 3,3 mq di St 

 
Si riporta di seguito il confronto di quanto previsto dal Piano Urbanistico Generale e quanto 
effettivamente sviluppato nellôambito del Progetto urbano dellôAccordo operativo. 
 

 
 
Non disponendo della Superficie Totale (St) dellôintervento si ¯ presa a riferimento la Superficie 
complessiva prevista nel PFTE predisposto dallôAUSL (47.051 mq), lievemente elevata a titolo 
cautelativo, anche per permettere una possibile elasticità nel corso delle seguenti fasi progettuali. 
 
In relazione alle dotazioni di parcheggi, come si evidenzierà in seguito e come più ampiamente illustrato 
nellôambito della specifica ñANALISI ACCESSIBILITê E IMPATTO SULLA RETE STRADALEò 
(Elaborato 1.10), lôapproccio ¯ stato finalizzato a individuare la dotazione ritenuta quantitativamente 
idonea ad assicurare la dotazioni di parcheggi necessaria ad assicurare la sostenibilit¨ dellôintervento, 
senza tuttavia nel contempo generare un incentivo allôutilizzo della mobilit¨ privata (effetto che sarebbe 



AZIENDA USL DI MODENA - SERVIZIO UNICO ATTIVITAô TECNICHE 

 

Autore Attività Gara Esecuzione pag. 12 di 101 del file 

vari SF/10/19   Progetto del Nuovo ospedale di Carpi - VALSAT 

IL PRESENTE ELABORATO Ĉ DI PROPRIETê DELLôAUSL DI MODENA E NON PUď ESSERE RIPRODOTTO NEPPURE PARZIALMENTE SENZA 
AUTORIZZAZIONE 

 

risultato con le Strategie del PUG e con tutte le altre politiche e azioni, di scala comunale e 
sovracomunale1.  
 
Si è quindi prevista la realizzazione di due strutture multipiano (tipo fast-park), finalizzate ad ospitare la 
dotazione di parcheggi pertinenziali previsti (582, posti, ossia +8 parcheggi in relazione alla dotazione 
richiesta). 
Si prevede inoltre la realizzazione di una ulteriore quota di sosta (140 parcheggi) ad uso pubblico, da 
realizzarsi a raso, destinati a dare risposta alla prevista domanda stimata nelle specifiche analisi: 
risultando a servizio della funzione ospedaliera, si prevede che anche tali dotazioni di posti auto risulti 
realizza e gestita dalla Azienda USL, senza prevedere una cessione alla Amministrazione comunale. 
Non si prevede al contrario la realizzazione e cessioni di veri e propri parcheggi pubblici, non 
ravvisandosi ulteriori esigenze in termini di accessibilità, stante le caratteristiche localizzative 
dellôospedale. 
 
In termini di verde pubblico si prevede la realizzazione e cessione di una superficie molto superiore 
alle superfici minime richieste (24.485, mq), nonché la realizzazione di una quota importante di 
dotazioni ecologico ambientali (41.142 mq), a cui va aggiunta una ulteriore modesta quantità di aree, 
già di proprietà comunale in adiacenza alla nuova bretella stradale, che sarà oggetto di piantumazione 
da parte di AUSL. 
In termini di aree complessivamente destinate a Verde e Dotazioni ecologico ambientali, il bilancio 
risulta quindi pari a +51.227 mq. 
 
 
 

2.1.2 MOBILITÀ SOSTENIBILE 

Il progetto ha riservato particolare attenzione al tema della Accessibilità sostenibile, dedicando ad 
esso la specifica ñANALISI ACCESSIBILITê E IMPATTO SULLA RETE STRADALEò (Elaborato 1.10), 
cui si rinvia per maggiori approfondimenti, condotto sinergicamente alla elaborazione del PUA.  
LôAnalisi ¯ stata finalizzata al duplice obiettivo di garantire, da un lato, la sostenibilit¨ dellôintervento (in 
particolare in termini di infrastrutture stradali e dotazioni di parcheggi) e, dallôaltro, di incentivare la 
mobilità sostenibile e attiva (in termini di Traporto Pubblico Locale e mobilità ciclabile). 
Tutte le valutazioni hanno tenuto conto delle caratteristiche dellôintervento, che si configura di fatto come 
una sostituzione dellôattuale struttura ospedaliera, in un nuovo ambito urbano, pi½ accessibile e 
leggermente pi½ marginale rispetto allôattuale. 
Al fine di evitare il rischio che tale localizzazione possa determinare un incremento incontrollato della 
mobilità veicolare privata, incompatibile con le Strategie comunale (PGTU e PUG) coerenti con le 
pianificazioni sovraordinate, particolare attenzione è stata dedicata: 

¶ alla verifica preliminare, in accordo con lôAmministrazione comunale, di un possibile futuro 

assetto del Trasporto Pubblico Locale finalizzato ad assicurare una adeguata offerta di 

accessibilità sostenibile, in particolare dedicata al personale impiegato nella struttura 

ospedaliera; 

¶ alla progettazione di una rete ciclabile interna, raccordata con la rete comunale, esistente e in 

fase di attuazione, indispensabile per assicurare una adeguata alternativa in termini di mobilità 

attiva. 

Alla luce di tali scelte si è quindi verificata: 
 

1 Come evidenziato nelle NTA, lôAccordo ha previsto e consentito (anche in applicazione del principio 
di competenza e come espressamente valutato nella Valutazione di sostenibilità ambientale e 
territoriale (ValSAT), una riduzione della dotazione dei parcheggi pubblici, come consentito dal 
principio che trova espressione nellôart. 9, comma 1, lettera e) della L.R. 24/2017 e come confermato 
dalla DGR n. 110/2021 ñApprovazione atto di coordinamento tecnico sulle dotazioni territoriali", anche 
ai sensi dellôart. 4.3.5. del PUG stesso che prevede che: ñFermo restando il rispetto delle quantit¨ 
minime precedentemente indicate e fatte salve le superfici destinate a dotazioni ecologico-ambientali, 
le quantit¨ destinate allôuna o allôaltra dotazione potranno variare in funzione delle criticit¨ presenti e 
gli obiettivi specifici di qualit¨ urbana definiti dalla Strategia per il contesto nel quale lôintervento ¯ 
localizzato e della Valsatò. 
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¶ la sostenibilit¨ dellôassetto stradale proposto e delle relative immissioni nella rete stradale 

comunale esistente; 

¶ la definizione di una offerta di sosta incrementata rispetto a quella attualmente presente nella 

struttura ospedaliera, ritenuta necessaria a rispondere al potenziale incremento previsto, ma 

non tale da determinare unôofferta eccessiva che potrebbe, essa stessa, determinare elemento 

di incentivo allôutilizzo del mezzo privato. 

 
Le scelte assunte in via cautelativa in sede potranno essere, in futuro, oggetto di ulteriore compressione, 
laddove si verificassero i riscontri attesi dalle politiche di incentivo alla mobilità sostenibile, avviate e 
previste dalla Amministrazione comunale.  
 
 

2.1.3 LOTTO OSPEDALIERO E PROGETTO EDILIZIO 

 
Lôedificio ospedaliero, come da progetto di fattibilit¨ tecnico economica approvato, ¯ collocato al centro 
del lotto e lôorientamento del complesso ¯ lungo lôasse Est-Ovest. 
Lôospedale si apre verso la citt¨ e pone verso la nuova tangenziale il filtro dellôedificio destinato alle 
centrali tecnologiche, come suggerito anche dallôinquinamento acustico, la centrale tecnologica e la 
piastra tecnologica permette di spostare in posizione centrata il fabbricato nel quale sono poste le 
degenze, riducendo lôimpatto acustico dellôasse viario. 
La zona che circonda questo blocco rester¨ area verde e permeabile, mitigando la vista dellôedificio 
stesso.  
La compattezza del costruito permette la riduzione dei percorsi e dei volumi, i fabbricati avranno al 
massimo 4 piani fuori terra.  
 
In termini volumetrici e funzionali il complesso è cosi suddiviso: 
Nella parte anteriore del complesso, a formare una piazza dôingresso, sono situati due blocchi paralleli 
di due piani, che ospitano il sistema dipartimentale e della formazione, nonché a piano terra alcune 
funzioni che richiedono lôaccesso diretto dallôesterno.  
Trasversalmente ai precedenti è realizzato il blocco centrale che ospita le funzioni sanitarie correlate 
allôaccesso e alla fruizione da parte del pubblico. Questo blocco ospita anche la hall dôingresso. 
Alle spalle ¯ realizzato lôedifico ad alta specializzazione sanitaria che ospita le funzioni ad alta tecnologia 
destinate prevalentemente a una fruizione del paziente interno. Sono qui collocati i comparti operatori, 
intensivi e il pronto soccorso. 
In fine, sul retro del complesso, in prossimità della bretella carrabile principale è realizzato in blocco 
delle centrali tecnologiche, distante dalle degenze e dalle funzioni al pubblico e contiguo alle zone ad 
alto contenuto tecnologico. 
 
Lôintero complesso ¯ stato orientato con asse principale Est-Ovest in modo da aprire la piazza di 
accesso verso la citt¨. Lôorientamento ¯ ottimale anche per il controllo climatico disponendo i fronti 
principali delle degenze su questa direttrice. 
Questo orientamento permette anche di allontanare lôarea delle degenze dalla nuova viabilit¨ di 
scorrimento 
veloce e di interporvi lôarea tecnologico/logistica che potr¨ fungere anche da barriera acustica. 
Nellôarea fra lôedificio delle centrali e il resto del complesso ospedaliero ¯ realizzata la baia di 
carico/scarico merci e lôisola ecologica. 
Non si rendono necessarie opere di modellazione del suolo ad eccezione della realizzazione di due 
terrapieni terrazzati presenti nelle testate del corpo centrale. Su queste zone insistono i due parcheggi 
terrazzati più piccoli riservati a una specifica categoria di utenti. Questa modellazione di suolo si rende 
necessaria per consentire un accesso al livello 1 dove è collocato il pronto soccorso con la sua camera 
calda e per interrare il bunker di radioterapia. Il fabbricato non presenterà piani interrati, gli accessi sono 
diversificati lungo lôanello che permette di accedere al piano terra. 
 
Lôarea relativa allôelisuperficie è stata collocata nella porzione nord-ovest del lotto, per garantire la 
corretta distanza di pertinenza dalla nuova viabilità della Bretella e garantire le direttrici libere di volo. 
Sullôasse della direttrice concordata con lo studio di GEDA non sono state previste opere, n® 
piantumazione di alberature.  
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2.1.4 OPERE A VERDE 

Il verde riveste un ruolo fondamentale allôinterno degli spazi ospedalieri, contribuendo in modo 
significativo al benessere psico-fisico di pazienti, operatori sanitari e visitatori. Numerosi studi 
dimostrano come la presenza di elementi naturali e paesaggi vegetali possa favorire il recupero post-
operatorio, ridurre lo stress, migliorare lôumore e abbassare la percezione del dolore. In questo contesto, 
il verde non ¯ solo un elemento decorativo o paesaggistico, ma parte integrante dellôapproccio della 
progettazione centrata sulla persona. 
Le aree verdi offrono spazi di decompressione e di sosta, fondamentali in ambienti caratterizzati da 
elevati carichi emotivi e funzionali, e contribuiscono a creare una transizione pi½ morbida tra lôambiente 
costruito e quello naturale. Inoltre, il verde svolge importanti funzioni ecologiche e microclimatiche: 
riduce lôisola di calore urbana, migliora la qualit¨ dellôaria, mitiga il rumore e favorisce la biodiversit¨, 
rendendo lôambiente ospedaliero pi½ salubre e sostenibile. In unôottica contemporanea di progettazione 
ospedaliera integrata, il sistema del verde assume quindi una funzione ambientale, sociale e 
terapeutica, contribuendo a rendere lôospedale un luogo pi½ umano, accogliente e rigenerativo. 
 
 
Le opere si caratterizzano in quattro macro-ambiti funzionali:  
 

¶ Verde ornamentale, le aree in diretta relazione con gli spazi ospedalieri caratterizzate da un 

forte valore ornamentale in corrispondenza degli ingressi e degli spazi pedonali. Queste aree 

prevedono lôutilizzo di specie arbustive medio basse ornamentali nella piazza di ingresso e 

sistemi alberati volti a inquadrare paesaggisticamente il sistema di percorsi pedonali e 

migliorare il microclima nelle zone di transito pedonale. 

¶ Macchie boscate pronto effetto: è prevista la realizzazione di impianti arborei a macchia 

collocati strategicamente nelle aree esterne alla viabilità principale e lungo i principali assi di 

accesso carrabile. Questi nuclei vegetali svolgono una funzione di mitigazione paesaggistica e 

ambientale, contribuendo a integrare il nuovo complesso edilizio nel contesto territoriale 

esistente. 

¶ Verde di completamento e schermatura della viabilità carrabile e ciclopedonale 

¶ Verde di mitigazione e compensazione-Forestazione: posto nella fascia perimetrale ovest, 

finalizzato in particolar modo alla protezione dallôasse viario della bretella e al recupero 

dellôhabitat ecologico autoctono. 

 
Per quanto concerne la verifica delle Misure ecologico compensative, si richiamo di seguito gli 
interventi previsti nellôambito dellôintervento:  

¶ allôinterno dellôarea di forestazione, avente una dimensione di circa 0,9 ha, verranno previste 
circa 1.196 piante complessive (alberi + arbusti) (calcolando una densità cautelativa pari a 
1300 piante/ha). Vedasi elaborato AO.1.17 - Relazione opere a Verde;  

¶ nelle aree di Verde pubblico e nelle altre aree di Dotazioni ecologico ambientali, verranno 
previste ulteriori 3.386 piante complessive (686 alberi + 2.700 arbusti). Vedasi capitolo 6.6 
della presente Relazione.  

 
Il bilancio richiesto, in termini di Misure compensative risulta quindi soddisfatto: + 282 piante 
complessive. 
 
Gli elementi vegetazionali prevalenti sono costituiti da alberature singole, a filare o gruppi di alberature 
con configurazione a bosco, aree di forestazione.  
Rispetto ai diversi ambiti funzionali gli elementi saranno così composti: 

1. Viabilità principale e di collegamento: Lungo lôanello principale e i bracci di raccordo si 

prevede la piantumazione di filari in linea singola o doppia, su entrambi i lati delle 

carreggiate ed integrati con la viabilità ciclopedonale.  
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2. Piazza dôingresso: le aree di ingresso prevedono le piantumazioni di gruppi di alberature e 

filari combinati con lôutilizzo di fasce arbustive integrate al disegno dei percorsi pedonali, con 

alto valore decorativo.  

 
3. Parcheggi: i parcheggi a raso (ad esclusione del fast-park) saranno delimitati da alberature a 

filare e in gruppi che contribuiranno allôombreggiamento dei posti auto e ne mitigheranno la 

presenza rispetto allôedificio ospedaliero.  

 
4. Aree con conformazione a bosco: Lôimpianto ¯ 

stato concepito secondo una logica 

naturaliforme, ispirata alla struttura del bosco 

misto, con la presenza di specie a portamento e 

caratteristiche differenti, in modo da ottenere una 

tessitura vegetale varia e stratificata nel tempo. 

La disposizione degli alberi non segue una 

geometria regolare, ma assume un andamento 

apparentemente spontaneo, tipico delle 

formazioni forestali a carattere naturale, pur 

mantenendo opportune distanze tra esemplari 

per garantire uno sviluppo armonico delle 

chiome.  

 
5. Margine sud-ovest: Verso ovest (zona Bretella) 

e verso sud si prevede unôampia fascia 

forestata, non fruibile, volta alla mitigazione della 

bretella di nuova realizzazione e alla 

compensazione dellôintervento. Queste aree di 

forestazione avranno funzione di mitigazione ambientale e protezione dellôOspedale 

dallôinquinamento acustico e automobilistico dato dalla via di scorrimento. 

 
 
Insieme alle aree a boschetto con configurazione a pronto effetto, Questi impianti boscati 
contribuiscono significativamente alla riduzione dellôimpatto visivo delle infrastrutture, al 
miglioramento del microclima e alla captazione delle polveri sottili, svolgendo un ruolo attivo 
anche nella riduzione del rumore e nella regolazione delle acque meteoriche.  
Allo stesso tempo, si configurano come corridoi ecologici e spazi di rifugio per lôavifauna locale, 
favorendo la biodiversità. Lôintervento si propone quindi non solo come elemento di 



AZIENDA USL DI MODENA - SERVIZIO UNICO ATTIVITAô TECNICHE 

 

Autore Attività Gara Esecuzione pag. 16 di 101 del file 

vari SF/10/19   Progetto del Nuovo ospedale di Carpi - VALSAT 

IL PRESENTE ELABORATO Ĉ DI PROPRIETê DELLôAUSL DI MODENA E NON PUď ESSERE RIPRODOTTO NEPPURE PARZIALMENTE SENZA 
AUTORIZZAZIONE 

 

mitigazione ambientale, ma anche come parte integrante della strategia di sostenibilità e 
di benessere diffuso del nuovo polo ospedaliero. 
 

6. Aree a prato e radure: in corrispondenza dellôelisuperficie e delle aree dedicate di futuro 

spostamento dei parcheggi pertinenziali il progetto prevede il mantenimento di una 

sistemazione a prato.   

 
7. Fossi: lungo i fossi di guardia della viabilità esterna verranno previste fasce arbustive di 

protezione.  

 
Per quanto concerne i prati e le radure erbose e le aree arbustive nelle adiacenze degli edifici, il tappeto 
erboso sarà formato da graminacee ad alta persistenza, di bassa crescita, resistenti alla siccità e in 
grado di assicurare unôuniformit¨ "verde" per tutto l'anno.  
 
Si rimanda allôelaborato 1.17 Relazione opere a Verde. 
 
 

3 ALTERNATIVE PROGETTUALI 

 
Di seguito si propone una sintesi rielaborata dei contenuti presenti nellôelaborato ValSAT, allegato alla 
variante localizzativa presentata nel 2022. La presente rielaborazione consente di ripercorrere le 
principali alternative progettuali esaminate nel corso del processo che ha condotto alla definizione 
dellôattuale impostazione progettuale. 
Come evidenziato in più passaggi del Progetto di Fattibilità Tecnica ed Economica (PFTE), gli edifici 
che compongono lôattuale plesso ospedaliero di Carpi risultano gravemente inadeguati sia dal punto di 
vista delle prestazioni sanitarie che delle dotazioni tecnologiche, non conformi agli standard normativi 
attuali. Tali condizioni rendono non conveniente, sotto il profilo tecnico ed economico, una 
ristrutturazione dellôesistente. Inoltre, la conformazione del sito attuale non consente interventi di 
adeguamento o ricostruzione "per corpi edilizi". 
 
In tale contesto, nel settembre 2020 la Conferenza Territoriale Sociale e Sanitaria (CTSS) ha individuato 
un nuovo sito localizzativo nel quadrante nord-ovest della città, ritenuto idoneo per accessibilità, 
dimensioni e potenzialit¨ di sviluppo. Lôarea, compresa tra la tangenziale Bruno Losi e il futuro 
prolungamento di via dellôIndustria, ¯ stata oggetto di variante urbanistica e successivo avvio delle 
procedure di acquisizione. 
 
Allôinterno di questo perimetro sono stati individuati due lotti potenziali, denominati ñLotto Aò (a nord di 
via Quattro Pilastri) e ñLotto Bò (a sud della stessa). Le analisi comparative tra i due hanno considerato 
criteri di accessibilità, caratteristiche geologiche e idrauliche, e integrazione col contesto urbano. Tali 
valutazioni hanno portato a identificare il Lotto B come la soluzione preferenziale. Di seguito 
lôimmagine che individua: 
 

¶ macro area di localizzazione 

¶ aree oggetto di analisi di dettaglio 

¶ ipotesi nuova bretella e relativo rispetto stradale 
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Figura 4 Selezione preliminare dei due lotti candidati per l'insediamento del nuovo ospedale 
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Il PFTE ha previsto due ipotesi progettuali preliminari. La seconda, elaborata nel novembre 2021, ha 
introdotto miglioramenti significativi in termini di funzionalità, accessibilità e sostenibilità ambientale, tra 
cui: la concentrazione dei parcheggi in una struttura multipiano, il ripensamento dei flussi carrabili, e 
lôintegrazione dei servizi territoriali in un corpo edilizio dedicato. 
 

 

Figura 5 Ipotesi progettuale 2 Planimetria ï Aggiornamento Novembre 2021 

 
Dal punto di vista ambientale, il progetto persegue lôobiettivo di realizzare un edificio ad altissima 
efficienza energetica (NZEB/ZEB), integrato nel contesto urbano e ambientale attraverso soluzioni 
impiantistiche avanzate, uso estensivo del verde e la creazione di un parco adiacente. 
 
LôAccordo Territoriale del giugno 2021 ha ribadito la centralit¨ degli obiettivi di sostenibilità territoriale, 
sottolineando lôimportanza di garantire: 

¶ Integrazione con il contesto urbano e territoriale, 

¶ Accessibilità multimodale sostenibile, 

¶ Inserimento paesaggistico e rispetto dei vincoli ambientali, 

¶ Sistemi di gestione efficiente delle risorse idriche, energetiche e dei rifiuti, 

¶ Riduzione dellôimpatto acustico e ambientale complessivo. 
 
Tutti questi elementi costituiranno parametri fondamentali da verificare e confermare nelle successive 
fasi progettuali, affinch® lôintervento risulti pienamente coerente con i principi di sostenibilit¨ e qualit¨ 
urbana condivisi dalle istituzioni coinvolte.  
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4 ANALISI DI COERENZA ESTERNA ï VERIFICA DI CONFORMITAô A VINCOLI 
E PRESCRIZIONI 

Nel seguito viene eseguita la verifica di coerenza della presente proposta progettuale, rispetto ai vincoli, 
alle tutele e alle prescrizioni della pianificazione urbanistica e di settore.  
Per ogni Piano analizzato viene quindi riportato uno stralcio cartografico delle Tavole e degli articoli di 
interesse, oltre ad un commento (testi in azzurro) volto a dimostrare come lôintervento proposto sia 
coerente e risponda alle norme del piano di riferimento e quali siano le eventuali prescrizioni da 
considerar. 
Un commento dedicato riguarder¨ inoltre lôindividuazione degli elementi di vincolo e/o condizionamento 
alla progettazione che dovranno essere oggetto di attenzione per le successive fasi di approfondimento 
della proposta d'intervento. 
In chiusura di trattazione verranno infine prodotte le sintesi degli approfondimenti specialistici che hanno 
accompagnato il progetto, quando di interesse ai fini della presente verifica di sostenibilità, oltre a 
concludere lo studio con unôanalisi di sintesi delle relazioni fra scelte progettuali e matrici ambientali 
coinvolte (tabella sinottica). 
 

4.0  PIANO URBANISTICO GENERALE  

Il Piano Urbanistico Generale è lo strumento di pianificazione di competenza di Comuni e Unioni della 
regione Emilia-Romagna. Il PUG definisce, con riferimento a tutto il territorio di competenza, tanto le 
invarianze strutturali quanto le scelte strategiche di assetto e sviluppo, quest'ultime orientate alla 
rigenerazione e all'incremento della qualità urbana, alla riduzione del consumo di suolo e alla 
sostenibilità ambientale e territoriale. I contenuti del Piano sono disciplinati agli artt. 31- 38 della legge 
regionale 24/2017. 
Tra il 29 febbraio ed il 7 marzo 2024 i quattro Consigli Comunali di Campogalliano, Carpi, Novi di 
Modena e Soliera hanno approvato il nuovo strumento urbanistico intercomunale. Con lôatto di 
approvazione definitiva da parte del Consiglio Unione (delibera nr. 10 del 11/03/2024) e la successiva 
pubblicazione sul BURERT (10/04/2024) il nuovo strumento entra ufficialmente in vigore e decadono i 
precedenti quattro strumenti urbanistici comunali. 
Oltre al PUG intercomunale, i quattro Comuni hanno approvato anche il loro nuovo Regolamento 
Edilizio (disponibile sui rispetti siti istituzionali comunali), completando così il passaggio alla nuova 
disciplina di governo del territorio, dal generale (PUG) al dettaglio (RE). 
 

4.0.1 TRASFORMABILITÀ  

 
TR6 - NORME 
Si riportano di seguito alcuni stralci del documento TR6-NRME 
ART. 1.2 OGGETTI 
INDIRIZZI 
Il PUG, a partire dal Quadro Conoscitivo diagnostico stabilisce i vincoli e le invarianti strutturali di propria 
competenza, di cui all'articolo 32 della LR 24/2017; individua il perimetro del territorio urbanizzato, 
disciplina le trasformazioni nella città storica e negli altri tessuti urbani; definisce le regole per la 
localizzazione dei nuovi insediamenti realizzabili al di fuori del perimetro del territorio urbanizzato e la 
disciplina del territorio rurale, in coerenza con lo schema di assetto territoriale e urbano definito nella 
Strategia per la qualità urbana ed ecologico-ambientale, di cui all'articolo 34 della LR 24/2017 che 
lôUnione Terre dôArgine articola in 5 assi suddivisi in obiettivi generali, obiettivi specifici e azioni. 
 
ART. 2.4 STRUMENTI DI ATTUAZIONE DEL PUG 
INDIRIZZI 
1. Nel Regolamento Edilizio sono definiti gli elaborati minimi costituenti gli strumenti di attuazione del 
PUG. 
Art. 2.4.1 Trasformazioni diffuse e interventi complessi 
INDIRIZZI 
2. Sono trasformazioni/interventi complessi, gli interventi di nuova edificazione o di sostituzione urbana, 
compresi quelli di ristrutturazione urbanistica di cui allôart. 3.1.2, che oltre a promuovere la rigenerazione 
edilizia promuovono una maggiore qualità insediativa intervenendo non solo sugli edifici ma anche sul 
contesto: 

https://demetra.regione.emilia-romagna.it/al/articolo?urn=er:assemblealegislativa:legge:2017;24
https://demetra.regione.emilia-romagna.it/al/articolo?urn=er:assemblealegislativa:legge:2017;24
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a. sono esplicitamente indicate nella Città da rigenerare e nella Città in trasformazione, e sono soggetti 
a strumenti attuativi; 
b. possono essere proposti in tutti i tessuti della Città da qualificare e nel Centro storico secondo quanto 
stabilito dallôart. 3.6.1. comma 1; 
c. sono proposte nella Città da urbanizzare, e localizzate secondo i criteri indicati nella Valsat. 
d. Sono inoltre trasformazioni complesse gli interventi di qualificazione ambientale e paesaggistica nel 
territorio rurale assoggettati ad AO o PdC convenzionato di cui allôart. 2.1.5. 
3. [é] Tutti gli interventi attuano la Strategia per la qualit¨ urbana ed ecologico-ambientale e concorrono, 
in misura differenziata, alla crescita e qualificazione della Città pubblica. 
4. LôUnione o i Comuni, nel rispetto dei principi di imparzialit¨, trasparenza e parit¨ di trattamento dei 
privati, possono promuovere la presentazione di proposte di Accordi Operativi attraverso la 
pubblicazione periodica di avvisi pubblici di manifestazione di interesse, nei quali vengono esplicitati gli 
obiettivi prioritari da perseguire nell'attuazione delle previsioni del PUG. A tale scopo il PUG definisce 
nellôelaborato ST4 prime indicazioni di massima di carattere progettuale e localizzativo, fermo 
restando la possibilit¨ per lôAmministrazione procedente di integrarle con nuove, da osservarsi nella 
predisposizione del progetto urbano a corredo dellôAccordo Operativo. 
 
Art. 2.4.2 Accordi Operativi 
REGOLE 
1. Gli accordi operativi hanno il valore e gli effetti dei piani urbanistici attuativi e sono soggetti, prima 
della loro stipula, alle forme di pubblicità, controllo e valutazione stabiliti dal presente articolo e da quanto 
previsto allôart. 38 della LR 24/2017. 
2. Per quanto riguarda ai tempi e alle modalità del procedimento approvativo degli Accordi Operativi si 
fa riferimento allôart. 38 della LR 24/2017. 
3. La stipula dellôaccordo operativo deve avvenire entro sei mesi dalla sua approvazione ed è 
subordinata alla verifica delle condizioni di cui allôart. 2 della LR 24/2017. 
4. LôAO pu¸ avere il valore e gli effetti di titolo abilitativo edilizio per tutti o parte degli interventi 
previsti. Con lôAO possono essere superati i parametri del PUG che disciplinano le 
trasformazioni diffuse nei tessuti (altezze, distanze, IVL). Nel caso di Accordi Operativi, 
riguardanti rilevanti porzioni di tessuto urbano o relativi ai luoghi strategici come individuati 
nellôelaborato ST4 e caratterizzati da un rilevante interesse pubblico, le possibilit¨ di deroga 
possono essere altresì riferite agli usi ammissibili e alle capacità massime edificatorie (indice 
massimo di sostenibilit¨ definito in Tabella 1), se ritenute sostenibili allôinterno della VALSAT. 
5. Gli AO si compongono degli elaborati minimi indicati nel RE. 
 
ART. 2.5 IL MODELLO DI VALUTAZIONE DEL BENEFICIO PUBBLICO 
Art. 2.5.1 Criteri e metodi 
REGOLE 
1. Sono assoggettati a Valutazione del beneficio pubblico tutte le proposte di intervento relative a nuove 
urbanizzazioni i procedimenti unici ai sensi dellôart. 53 della LR 24/2017 (limitatamente alla Fase A di 
cui al successivo comma 4), nonché agli interventi complessi di rigenerazione urbana indicati nella 
Tabella 1. Sono fatte salve disposizioni specifiche circa lôassoggettamento o meno al VBP 
eventualmente definite in altri articoli delle presenti Norme. 
2. Il modello di valutazione è articolato in due step: 
A - Valutazione di coerenza, definisce se la proposta progettuale di riuso/rigenerazione o di nuova 
urbanizzazione può essere ammessa quale previsione trasformativa rispetto al PUG, 
B - Valutazione di sostenibilità, stabilisce lôapporto della proposta progettuale alla produzione di 
dotazioni territoriali, infrastrutture e servizi pubblici, dotazioni ecologiche ed ambientali, edilizia 
residenziale sociale e altri benefici pubblici. 
[é] 
4. A - VALUTAZIONE DI COERENZA 
La componente della valutazione relativa alla sfera della coerenza attiene alla scala territoriale, 
considerata articolata in tre ambiti di valutazione: 
1. lôarea urbanistico-territoriale; 
2. lôarea ecologico-ambientale; 
3. lôarea economico-sociale. 
Per ciascuna di esse sono esplicitate le azioni che compongono la strategia del PUG ed è verificato il 
contributo che i molteplici contenuti della proposta progettuale recano alla loro attuazione. Per ogni area 
tematica è stabilito un punteggio minimo, il cui mancato raggiungimento determina il mancato 
accoglimento della proposta progettuale, fatte salve le proposte di riuso/rigenerazione di cui al 
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precedente comma 3 (lettere a-b-c-d) e fatti salvi i procedimenti speciali ai sensi dellôart. 53 della LR 
24/2017, che sono accoglibili anche nel caso non sia raggiunto uno o più valori minimi nelle singole aree 
tematiche. Un punteggio minimo è fissato anche per lôintera scala territoriale. 
 

4.0.2 VINCOLI URBANISTICI 

 

 

Figura 6 Tavola VU1.2 - Vincoli Urbanistici 

 
Lôarea di prevista realizzazione del progetto del nuovo ospedale, ¯ identificata dalla Tavola VU1.2 del 
PUG, come vincolo urbanistico identificato con il codice 1. Si riporta di seguito quanto descritto in merito 
a tale vincolo, allôinterno del documento dei Vincoli ñVU2 ï Progetti approvati di opere pubblicheò. 
1. Nuovo ospedale - Comune di Carpi 
1.1 PREMESSA 
Con la presentazione del Progetto di Fattibilit¨ Tecnica ed economica predisposta dallôAUSL di Modena, 
sono state individuate tutte le caratteristiche principali del nuovo insediamento, che saranno poi 
sviluppate nel progetto definitivo/esecutivo. Per questa prima fase di definizione del nuovo complesso 
¯ stata individuata lôarea che sar¨ interessata dalla collocazione della struttura ospedaliera, e si 
rimander¨ nelle fasi successive con la presentazione del progetto definitivo/esecutivo lôindividuazione 
puntuale delle aree che incideranno sulle propriet¨ interessate dal vincolo preordinato allôesproprio. 
1.2 LA SCELTA DELLA NUOVA COSTRUZIONE OSPEDALIERA 
Lôattuale ospedale di Carpi ¯ costituito da vari Corpi fra loro comunicanti ed altri separati, per una 
superficie complessiva di circa 56.670 mq, la cui prima edificazione risale allôanno 1911, ma in seguito 
si sono aggiunte altre aree pensate, progettate e realizzate in tempi successivi e con tecniche edilizie 
differenti. 
Lôattuale struttura, ospita 280 PL pi½ la sede del Poliambulatorio distrettuale, pertanto per dimensioni, 
spazi e vetustà, è insufficiente a coprire le necessità del territorio. Considerati i volumi in crescita delle 
attività cliniche e chirurgiche, si è reso necessario prevedere un nuovo ospedale in grado di rispondere 
a tali esigenze. In particolare si intende perseguire lôincremento del numero delle sale operatorie, degli 
spazi dedicati alle palestre riabilitative, del numero degli ambulatori medici e infermieristici, dei depositi 
e sale di attesa, e la realizzazione di unôadeguata superficie per lôarea dei Servizi. 
La struttura ospedaliera esistente, inoltre, a seguito delle verifiche di vulnerabilità sismica effettuate, 
necessita di importanti interventi di miglioramento. Lôarea attuale dellôospedale, racchiusa nel centro 
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cittadino, non consente ulteriori ampliamenti tali da poter migliorare le attuali condizioni del contesto, 
inoltre, come conseguenza dellôampliamento in pi½ fasi della struttura ospedaliera, sono presenti diverse 
criticità logistiche e una generale carenza di spazi. In particolare i collegamenti tra queste aree rendono 
i percorsi difficoltosi e poco adeguati rispetto alle necessità cliniche dei pazienti. Ulteriori tematiche sono 
il rinnovo e lôaggiornamento delle tecnologie, che dovrebbero essere ñliquidiò, ovvero continui, costanti, 
e, soprattutto, legati allôevoluzione della scienza e della medicina e, quindi, richiederebbero una struttura 
edilizia flessibile, capace e con possibilità di essere malleabile. 
Lôattuale struttura non presenta nessuna di queste caratteristiche. Altri aspetti che sono stati considerati 
e che hanno inciso per puntare ad una nuova struttura è la necessità di modificare la distribuzione 
funzionale degli spazi dellôospedale seguendo il variare delle modalità assistenziali, delle tecnologie 
diagnostiche e di cura, dellôorganizzazione dellôassistenza e del lavoro, necessit¨ del tutto disattese con 
una struttura rigida come quella attuale. La vetustà, oltre alla parte edilizia, è presente anche per quanto 
riguarda gli impianti: 
- reti di distribuzione idrica parzialmente rifatte sia per la situazione di non riparabilità delle stesse sia 
per esigenze di tipo sanitario. 
- reti di distribuzione elettrica non più adeguate alle attuali esigenze normative e di potenza elettrica 
assorbita; 
- ascensori e montacarichi vetusti ed in numero insufficiente rispetto alle progressive esigenze di 
movimentazione di mezzi e persone; 
- impianti per la produzione del caldo, del freddo e del vapore solo in parte aggiornati/sostituiti, e quindi 
vetusti, rumorosi e con alti costi di esercizio. 
Sotto il profilo dellôadeguamento ai fini antincendio sono state adeguate solo alcune parti oggetto degli 
interventi di ristrutturazione/manutenzione straordinaria effettuati negli ultimi 10 anni. 
Per quanto riguarda la prevenzione sismica, i corpi che compongono lôospedale sono estremamente 
eterogenei: essendo stati realizzati in epoche differenti le modalità costruttive risentono del periodo della 
loro costruzione. Inoltre in molti casi i corpi hanno subito numerosi interventi, anche a carattere 
strutturale, che ne hanno modificato lôassetto originario. Gli esiti delle verifiche di vulnerabilit¨ hanno 
riportato numerose criticit¨, in molti casi difficilmente risolvibili se non con interventi ñad ospedale vuotoò. 
Essendo la struttura in parte soggetta a vincoli architettonici, sia gli interventi necessari a soddisfare le 
esigenze funzionali, di accreditamento e di adeguamento a normative specifiche, sia quelli legati ad 
attività manutentiva risultano di difficile ed onerosa applicabilit¨. Lôobsolescenza della struttura 
determina la costante presenza di lavori di manutenzione straordinaria, che impattano negativamente 
sulla gestione degli spazi e dei percorsi. Il nuovo ospedale di Carpi si presenta quindi come una assoluta 
necessit¨, non consentendo lôarea dellôattuale ospedale di ricorrere ad un intervento ñper corpiò di 
adeguamento o rifacimento complessivo. 
 
1.3 INDIVIDUAZIONE DELLôAREA 
A fronte dello studio di prefattibilit¨ predisposto dallôAUSL, lôarea destinata al Nuovo Ospedale di Carpi, 
di forma pressoché rettangolare, è attualmente contornata dalle seguenti strade: 
· Tang.le B. Losi; 
· Via Quattro Pilastri; 
· Via Donelli; 
· Via Guastalla; 
Si ricorda che sono state già avviate le procedure per realizzare, da parte del Comune di Carpi, il 
completamento della bretella ï proseguimento di Viale dellôIndustria ï a servizio del nuovo ospedale, 
con la realizzazione di rotatorie dedicate. 
A seguito della conclusione di specifica variante urbanistica al PRG si è provveduto a perfezionare 
lôindividuazione dellôarea che sar¨ oggetto della procedura di esproprio. 
 
Lôintervento di realizzazione del nuovo ospedale di Carpi si inserisce in un quadro di coerenza piena 
con le previsioni urbanistiche vigenti. Lôarea individuata ¯ infatti gi¨ destinata a tale funzione dalla Tavola 
VU1.2 del PUG, nellôambito del vincolo urbanistico n. 1 ï ñProgetti approvati di opere pubblicheò, come 
dettagliato nel documento ñVU2 ï Progetti approvati di opere pubblicheò. Le caratteristiche generali del 
nuovo insediamento sono state definite nel Progetto di Fattibilità Tecnica ed Economica redatto 
dallôAUSL di Modena, e il progetto definitivo/esecutivo ne costituir¨ la naturale evoluzione. Il rispetto 
delle indicazioni contenute nel vincolo sarà garantito in tutte le fasi successive della progettazione e 
attuazione, comprese le procedure di esproprio e la realizzazione delle opere infrastrutturali di supporto 
già avviate dal Comune di Carpi. 
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4.0.3 VINCOLI TERRITORIALI 

 
VT1 ï TUTELE PAESAGGISTICHE 

 

 

Figura 7 Tavola VT1.10 - Tutele paesaggistiche naturali e biodiversità 

 
Si riporta di seguito uno stralcio delle norme relative agli elementi individuati. 
PTCP - ART. 23A Particolari disposizioni di tutela: dossi di pianura 
[é] 3. (D) Le delimitazioni operate dai Comuni, con riferimento ai paleodossi di modesta rilevanza 
percettiva e/o storico testimoniale e/o idraulica, nellôambito degli strumenti di cui al comma precedente 
costituiscono adempimento di cui allôart. 20 comma 2 del PTPR a livello comunale ed eventuali 
ridefinizioni di delimitazioni difformi da quelle individuate dal presente Piano, alle condizioni evidenziate 
nel comma precedente, non costituiscono variante grafica allo stesso Piano. In attesa di tali 
adempimenti valgono le Norme di cui ai commi seguenti. 
4. (I) Nelle aree interessate da paleodossi o dossi individuati ai punti a. e b. del precedente comma 2 
ovvero ritenute dai comuni meritevoli di tutela fra quelli individuati al punto c. del medesimo comma, la 
pianificazione comunale deve avere particolare attenzione ad orientare lôeventuale nuova edificazione 
in modo da preservare: 
- da ulteriori significative impermeabilizzazioni del suolo, i tratti esterni al tessuto edificato esistente; 
- lôassetto storico insediativo e tipologico degli abitati - esistenti prevedendo le nuove edificazioni 
preferibilmente allôinterno delle aree gi¨ insediate o in stretta contiguit¨ con esse; 
- le aree di eventuale concentrazione di materiali archeologici testimonianti lôoccupazione antropica 
dei territori di pianura; 
- lôassetto morfologico ed il microrilievo originario. 
Sono ammissibili, fermo restando gli interventi consentiti nelle zone agricole, nuove previsioni 
urbanistiche relative ad ambiti urbani consolidati e ad ambiti di nuovo insediamento. Nuove previsioni 
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di ambiti specializzati per attività produttive sono ammissibili purché compatibili con la struttura idraulica. 
La realizzazione di infrastrutture, impianti e attrezzature tecnologiche a rete o puntuali comprende 
lôadozione di accorgimenti costruttivi tali da garantire una significativa funzionalità residua della struttura 
tutelata sulla quale si interviene. 
6. (I) Gli interventi di rilevante modifica allôandamento planimetrico o altimetrico dei tracciati 
infrastrutturali, vanno accompagnati da uno studio di inserimento e valorizzazione paesistico 
ambientale. 
8. (I) Nelle aree interessate da dossi, dove siano presenti elementi di interesse storico-testimoniale, 
(viabilità storica, corti, tabernacoli ecc.) affacci su ville e giardini, o elementi vegetazionali collegati alle 
pertinenze fluviali i Comuni devono valutare lôinserimento dei dossi interessati in progetti di fruizione 
turistico-culturale del territorio e di valorizzazione degli ambiti fluviali. 
9. (P) Nelle aree interessate da paleodossi o dossi individuati ai punti a. e b. del precedente comma 2 
ovvero ritenuti dai comuni meritevoli di tutela fra quelli individuati al punto c. del medesimo comma non 
sono ammessi: 
- le nuove discariche per lo smaltimento dei rifiuti solidi urbani, speciali ed assimilati; 
- gli impianti di smaltimento o di stoccaggio per le stesse tipologie di materiali, salvo che detti impianti 
ricadano allôinterno di aree produttive esistenti e che risultino idoneamente attrezzate; 
- le attività produttive ricomprese negli elenchi di cui al D.M. 5/09/1994 se e in quanto suscettibili di 
pregiudicare la qualità e la protezione della risorsa idrica. La previsione di nuove attività di cui alla lettera 
c. o lôampliamento di quelle esistenti, qualora tale esigenza non risulti altrimenti soddisfacibile tramite 
localizzazioni alternative, deve essere corredata da apposite indagini geognostiche e relative 
prescrizioni attuative che garantiscano la protezione della risorsa idrica; 
- le attività estrattive. 
Costituiscono eccezione le porzioni di dossi di ambito fluviale recente allôinterno delle zone di tutela dei 
caratteri ambientali di laghi bacini e corsi dôacqua per le quali valgono le disposizioni di cui allôart. 9 e 
nelle quali la pianificazione infraregionale di cui allôart. 6 della L.R. 17/1991 pu¸ prevedere attivit¨ 
estrattive in conformità a quanto previsto al successivo art. 19. 
10.(D) Sono fatte salve le previsioni contenute negli strumenti di pianificazione provinciale e 
subprovinciale vigenti alla data di adozione del presente Piano e quelle previste da progetti 
pubblici o di interesse pubblico sottoposti a valutazione di impatto ambientale e/o accompagnati 
da uno studio di inserimento e valutazione paesistico ambientale e positivamente licenziati. 
 
In riferimento allôindividuazione dei paleodossi nellôarea interessata dal progetto del nuovo ospedale, si 
segnala che, ai sensi del punto 10.(D) delle Norme citate, lôintervento rientra tra quelli pubblici o di 
interesse pubblico per i quali è prevista la possibilità di deroga alle prescrizioni. Si ritiene che le previsioni 
progettuali possano essere considerate coerenti e non in contrasto con le prescrizioni del Piano, in 
quanto lôopera presenta le caratteristiche richieste dalla norma e ha gi¨ riservato adeguata attenzione 
a tutti gli aspetti ambientali e paesaggistici, come documentato nel presente elaborato e nellôinsieme 
degli elaborati di progetto.  
 
La zona attualmente e attraversata dallo Scolo Ravetta a est, che ha scopo di drenaggio delle acque, e 
dal Canale Carpigiano Alto, a ovest, che ha scopo irriguo, entrambi a sezione trapezoidale aperta. Per 
i dovuti approfondimenti sulle scelte progettuali che interessano questi elementi della rete idrica, si 
rimanda al capitolo RISORSA IDRICA del presente documento. 
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VT2 - TUTELE CULTURALI 
 

 

 

Figura 8 Tav VT2.10 - Tutela e valorizzazione del sistema storico 

 
Si riporta di seguito uno stralcio delle norme relative agli elementi individuati. 
PTCP - ART. 44A Elementi di interesse storico-testimoniale: viabilità storica 
1. (D) Le disposizioni del presente articolo sono finalizzate a fornire indirizzi per la tutela e la 
valorizzazione dei percorsi turistici della viabilità storica, sia per quanto concerne gli aspetti strutturali 
sia per quanto attiene lôarredo e le pertinenze di pregio. 
Le tavole della Carta 1.1 del presente Piano riportano tutti gli elementi censiti come facenti parte della 
viabilità storica; in sede di formazione del PSC i Comuni apportano gli aggiornamenti e le integrazioni 
utili. Lôindividuazione della Carta 1.1 costituisce documentazione analitica di riferimento che i Comuni in 
sede di variante generale o di variante di adeguamento alle disposizioni del presente Piano devono 
verificare al fine di assegnare in funzione dellôimportanza storica, delle attuali caratteristiche e 
dellôattuale funzione svolta di diversi elementi, su quali di essi articolare opportune discipline con 
riferimento agli indirizzi di cui al presente articolo. 
2. La localizzazione operata dai Comuni nellôambito degli strumenti di cui al comma precedente 
costituisce adempimento di cui allôart. 24 comma 1 del PTPR e come tale non costituisce variante grafica 
al Piano stesso. 
Nelle more di tali adempimenti valgono gli indirizzi di cui al presente articolo. 
3. (I) I Comuni in sede di formazione e adozione degli strumenti urbanistici generali o di varianti di 
adeguamento alle disposizioni del presente articolo, orientano le loro previsioni con riferimento ai 
seguenti indirizzi: 
a. provvedono alla individuazione delle strutture ed infrastrutture storicamente correlate alla viabilità 
storica extraurbana e provvedono alla formulazione della disciplina dôintervento anche con riferimento 
agli elementi di arredo e ai manufatti edilizi connessi alla viabilità quali: pavimentazioni e fondi stradali, 
ponti e ponti-diga, trafori, gallerie, pilastrini ed edicole devozionali, oratori, fontane, miliari, parapetti, 
muri di contenimento, case cantoniere, edifici storici di servizio (quali ospitali, poste, alberghi, dogane, 
postazioni di guardia, edifici religiosi e militari (rocche, torri di guardia, forti, ecc.); 
b. consentono interventi di manutenzione e ampliamento della sede evitando la soppressione o il 
pregiudizio degli eventuali elementi di arredo e pertinenze di pregio presenti, quali le piantate che 
seguono lôorientamento della centuriazione, i filari alberati, maestà e tabernacoli, ponti realizzati in 
muratura ed altri elementi similari; 
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c. qualora si attuino interventi modificativi del tracciato storico, garantiscono, per i tratti esclusi dal nuovo 
percorso e nel caso assolvano ad una funzione insostituibile per la riconoscibilità del complessivo 
itinerario storico, la loro salvaguardia ed un adeguato livello di manutenzione e valorizzazione. 
4. (I) I Comuni attraverso i propri atti amministrativi regolamentari: 
a. dispongono che lungo la viabilità storica nei tratti che conservano le pavimentazioni naturali, quali 
mulattiere, strade poderali ed interpoderali, sia evitato il transito dei mezzi motorizzati nei percorsi fuori 
strada, ad eccezione dei mezzi necessari alle attività agricole, zootecniche e forestali, nonché per 
lôesecuzione, lôesercizio, lôapprovvigionamento e la manutenzione di opere pubbliche e di pubblica utilit¨, 
di rifugi, bivacchi, posti di ristoro, strutture per lôalpeggio, annessi rustici ed eventuali abitazioni, qualora 
non siano altrimenti raggiungibili i relativi siti, ed infine per lôespletamento delle funzioni di vigilanza, di 
spegnimento di incendi, ed in genere di protezione civile, di soccorso e di assistenza sanitaria e 
veterinaria; inseriscono tali elementi (strade e vie storiche) in percorsi di valorizzazione e promozione 
turistica del territorio; 
b. salvaguardano e/o ripristinano i toponimi originari. 
5 (D) Lungo i tratti di viabilità storica sono comunque consentiti: 
a. interventi di adeguamento funzionale che comportino manutenzioni, ampliamenti, modificazioni di 
tratti originali per le strade statali, le strade provinciali, nonché quelle classificate negli strumenti di 
Pianificazione nazionale, regionale e provinciale come viabilità di rango sovracomunale; 
b. la realizzazione di infrastrutture tecniche di difesa del suolo, di canalizzazioni, di opere di difesa 
idraulica e simili, nonché le attività di esercizio e manutenzione delle stesse. 
Nella realizzazione di queste opere vanno evitate alterazioni significative della riconoscibilità dei tracciati 
storici e la soppressione degli eventuali elementi di arredo a questi strettamente connessi e le pertinenze 
di pregio quali filari alberati, piantate, ponti storici in muratura ed altri elementi similari. 
 
La direttrice della viabilit¨ storica individuata a ovest dellôambito, in quanto lôimpronta dellôedificio e delle 
aree funzionali di pertinenza si colloca a debita distanza da tale elemento vincolato. Lôaccessibilit¨ al 
comparto, prevista in particolare sul fronte sud da Via Guastalla, sarà garantita mediante interventi 
progettuali compatibili con le disposizioni normative e le prescrizioni connesse alla tutela della viabilità 
storica, assicurando il rispetto dei caratteri morfologici e paesaggistici dellôambito, così come richiesto 
dagli strumenti di pianificazione e dagli atti di vincolo. Le opere infrastrutturali saranno oggetto di 
valutazione e adeguamento puntuale in sede progettuale, nel rispetto dei criteri di minimizzazione 
dellôimpatto. Per ulteriori dettagli legati agli aspetti progettuali dellôaccessibilit¨ allôarea si rimanda al 
cap.5.0 della presente relazione. 
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VT3 ï AREE AUTORIZZAZIONE PAESAGGISTICA 
 

 

 

Figura 9 Tavola VT3.10 - Aree soggette al rilascio di autorizzazione 

 
Lôarea di sedime prevista per il nuovo ospedale non interferisce con le perimetrazioni delle aree limitrofe, 
soggette al rilascio di autorizzazione paesaggistica.  
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VT5 ï RETI TECNOLOGICHE 
 

 

 

Figura 10 Tavola VT5.10 - Reti tecnologiche 

 
La tavola evidenzia la presenza di una Stazione Radio Base, localizzata ad est dellôarea di sedime 
prevista per il nuovo ospedale. Ad ovest dellôarea, si sviluppa in direzione nord-sud il tracciato della 
linea elettrica dellôAlta tensione semplice e la relativa fascia di rispetto. In corrispondenza delle vie 
Quattro pilastri (a nord) e Guastalla (a sud), sono presenti in entrambi gli assi stradali, una linea di Media 
tensione interrata, le relative cabine e la Rete di distribuzione AS Retigas. Si rimanda al cap. RETI per 
lôanalisi approfondita dei campi elettromagnetici e dei rispettivi condizionamenti alla progettazione.  
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VT8 ï PERICOLOSITÀ IDRAULICA 
 

  

  

Figura 11 Mappe di pericolosità del Rischio alluvioni (PGRA), Reticolo principale e Reticolo 
Secondario di Pianura 

 
Lôarea di sedime del nuovo ospedale ricade allôinterno delle aree P1 (alluvioni rare) in relazione al 
Reticolo Principale; ricade invece allôinterno delle aree P2 (alluvioni poco frequenti) per quanto riguarda 
il Reticolo Secondario di Pianura. Si rimanda ai capitoli 4.1.2, 5.3 e 5.4 per lôanalisi approfondita relativa 
al rischio idraulico e dei relativi condizionamenti.   
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4.0.4 STRATEGIA 

 
Il PUG articola i contenuti, richiesti dalla Legge, della Strategia per la Qualità Urbana ed ecologico 
Ambientale in un insieme di elaborati: 

- Le azioni sono illustrate nel documento della Strategia (ST_1) ed articolate secondo 
assi e obiettivi; 

- Il disegno della città pubblica e l'assetto spaziale di massima degli interventi sono 
riportati nelle Tavole della Strategia dôUnione (ST_2) e nelle Strategie Locali (ST_3); 
questi elaborati costituiscono anche i riferimenti spaziali per i fabbisogni specifici da 
soddisfare e la territorializzazione dei criteri e delle condizioni generali che, unitamente 
alle tavole dei vincoli (VT), costituiscono il quadro di riferimento per gli accordi operativi 
e per i piani attuativi di iniziativa pubblica; 

- La Disciplina e le Tavole della trasformabilità (TR), in accordo con le Strategie Locali 
(ST_3), definiscono le regole per le trasformazioni diffuse; 

- La Valsat (VA), coerentemente con le Tavole della Strategia dôUnione (ST_2), le 
Strategie Locali (ST_3) e gli assi-obiettivi-azioni (ST_1), definisce i requisiti 
prestazionali e le condizioni di sostenibilità, nel rispetto dei vincoli (VT); 

- La Disciplina e il documento della Strategia (ST_1) articolano il fabbisogno di ERS e ne 
regolano le modalità di contribuzione degli interventi di trasformazione; 

Secondo il principio di competenza, le previsioni della strategia costituiscono, in sede di elaborazione 
degli accordi operativi, dei piani attuativi di iniziativa pubblica e dei permessi di costruire convenzionati, 
riferimento necessario e vincolante per la determinazione delle dotazioni territoriali, delle infrastrutture 
e dei servizi pubblici, in cui, però, la puntuale delimitazione dei relativi perimetri, la definizione e la 
specificazione delle quantità insediabili, oltre alle modalità di intervento, degli usi e dei parametri 
urbanistici ed edilizi avviene negli strumenti attuativi, quali gli Accordi Operativi, procedimenti art. 53, 
PAIP e Permessi di Costruire convenzionati secondo le modalità riportate nella Disciplina del PUG. 
 
Nelle pagine seguenti vengono riportati gli stralci delle tavole strategiche pertinenti con lôarea di 
intervento e ne verrà data una prima valutazione di coerenza.  
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STRATEGIE DôUNIONE 
 

STRATEGIA 2. TERRITORIO COME SISTEMA 
Una mobilità integrata e sostenibile per un territorio di relazioni 
 
Il PUG promuove una mobilità integrata e sostenibile, articolando la strategia su due livelli: area vasta 
(reti lunghe) e scala comunale (reti corte), da raccordare attraverso strumenti di pianificazione condivisi. 
Primo macro-obiettivo: potenziare le connessioni di area vasta mediante: 

¶ sviluppo del servizio ferroviario metropolitano, 

¶ riorganizzazione del trasporto pubblico su gomma, 

¶ completamento della rete ciclopedonale extraurbana, anche a fini turistici (es. cicloturismo, 
ciclovie, via Romea Germanica). 

Il PUG riconosce i principali progetti infrastrutturali e propone interventi di mitigazione ambientale, 
segnalando anche alcune carenze infrastrutturali da colmare, in particolare nei collegamenti con territori 
come Modena. 
Secondo macro-obiettivo: rinnovare la mobilità urbana locale, puntando su: 

¶ percorsi sicuri e sostenibili nei centri e nelle frazioni, 

¶ smart mobility e quartieri car-free, 

¶ accessibilità migliorata con nodi intermodali, parcheggi esterni, infrastrutture ciclabili attrezzate. 
Si promuove una visione della strada come spazio pubblico multifunzionale, sicuro, condiviso e con 
valore ambientale (verde, de-sigillazioni, moderazione del traffico), integrando soluzioni per bypass viari 
dove necessario. 

 

 
 

Figura 12 ST.2.1 - Strategie d'Unione Città pubblica 
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Figura 13 Tavola ST.2.2 - Strategie d'Unione - rete verde blu e paesaggi 
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STRATEGIA 3. SALUTE E SOCIALITÀ 
Gli spazi e i servizi per una comunità inclusiva e che sostiene la salute e la fragilità 
 
Il terzo asse del PUG è dedicato al rafforzamento del welfare urbano e alla qualificazione degli spazi e 
servizi di comunità, con un approccio inclusivo e attento alle fragilità. Si articola in tre macro-obiettivi: 
Accessibilità e fruibilità della città pubblica: 
Promuove la riqualificazione di spazi e attrezzature pubbliche secondo i principi dellôuniversal design, 
associando accessibilità e sicurezza urbana. Sostiene il commercio di vicinato come presidio sociale 
del territorio. 
Qualificazione delle dotazioni collettive: 
Favorisce la realizzazione di nuove strutture di rilevanza territoriale (come il Polo Universitario e il nuovo 
Ospedale) e il potenziamento delle dotazioni locali nei settori dellôistruzione, sport, sanit¨, cultura e 
associazionismo. Le scuole vengono valorizzate come luoghi aperti e multifunzionali. 
Particolare attenzione è data alla sanità di prossimità, con una rete di servizi sociosanitari capillari, 
anche grazie alla collaborazione tra pubblico e privato. Si promuove il riuso e la trasformazione degli 
spazi pubblici come luoghi di socialità e inclusione, anche tramite progetti partecipati e usi temporanei. 
Politiche per la casa: 
Mira a garantire il diritto allôabitare, favorendo la realizzazione di Edilizia Residenziale Sociale (ERS) in 
forme diversificate e il riuso degli immobili sfitti, tramite un apposito Albo. Obiettivo: sostenere 
lôattrattivit¨ del territorio, contrastare la denatalit¨, accompagnare lôinvecchiamento e supportare 
lôemancipazione giovanile e femminile, attraverso un piano pluriennale di incremento dellôofferta 
abitativa. 

 

 

 

Figura 14 ST.2.3 - Strategie d'Unione ï Mobilità  
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STRATEGIE LOCALI 
DESCR 

 
 

 

 

Figura 15 Tavola ST.3.6 - Strategie locali 

 
Le caratteristiche progettuali risultano pienamente coerenti con gli indirizzi strategici delineati dal PUG 
per lôambito considerato, sia alla scala dôunione che a quella locale. La localizzazione del nuovo 
ospedale in questôarea rappresentava gi¨ un elemento consolidato all'interno delle Strategie del PUG. 
Il progetto prevede inoltre la realizzazione di aree verdi alberate, in linea con la destinazione dellôarea 
come spazio prioritario per interventi di forestazione. Anche il sistema di accessibilità previsto, con 
l'inserimento di percorsi ciclabili e il potenziamento del trasporto pubblico, risponde pienamente alle 
previsioni strategiche del piano. 
Per unôanalisi puntuale delle diverse componenti progettuali in relazione ai temi sopra menzionati, si 
rimanda alla trattazione specifica contenuta nei paragrafi successivi.  
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4.0.5 REGOLAMENTO EDILIZIO E DISCIPLINA 

Si riporta di seguito un estratto del regolamento edilizio, in riferimento alla Disciplina per gli Accordi 
Operativi. 
III ATTUAZIONE DEL PUG 
ART. III.1 ACCORDI OPERATIVI E PIANI ATTUATIVI DI INIZIATIVA PUBBLICA 
1. Gli Accordi operativi (AO) e i Piani di iniziativa pubblica (PAIP) hanno il valore e gli effetti dei piani 
urbanistici 
attuativi e seguono il procedimento disciplinato dallôart. 38 della LR 24/2017. 
2. LôAO si compone dei seguenti elaborati minimi: [é] 
d. documento di VAS/Valsat dellôAO, di cui allôart. 18 della LR 24/2017, nel caso di interventi che 
interessano aree permeabili non infrastrutturate, ovvero il rapporto preliminare nel caso di AO sottoposto 
a verifica di assoggettabilit¨ ai sensi dellôarticolo 39 della medesima legge nel caso di interventi di riuso 
e rigenerazione urbana. La Valsat delle trasformazioni complesse del territorio, ovvero il rapporto 
preliminare, deve essere redatta secondo le disposizioni di cui allôart. 8.1 dellôelaborato VA1 del PUG, 
al fine di dimostrare la sostenibilit¨ della proposta allôinterno di un ambito valutativo ampio e teso ad 
indagare tutti gli aspetti di carattere ambientale e territoriale e deve altresi contenere le informazioni utili 
ad implementare il sistema di monitoraggio disposto dalla Valsat del PUG; 
[é] 
i. valutazione del bilancio emissivo della trasformazione, comprovante lôequilibrio raggiunto tra gli 
impatti emissivi previsti dallôintervento e la progettazione di adeguate misure mitigative e/o 
compensative, secondo quanto previsto allôart. 3.3.7 dellôelaborato TR6 del PUG; 
 
TR6 - Art. 3.3.7 Minimizzazione delle emissioni di CO2 
INDIRIZZI 
1. 1. Il PUG promuove il Bilancio Emissivo Zero da perseguire allôinterno delle trasformazioni complesse 
soggette ad AO, con adeguate misure mitigative e/o compensative, da attuare in loco o avendo a 
riferimento le situazioni prioritarie definite dalle Tavole della Strategia dôUnione - ST2 e Locali. Il PUG 
promuove inoltre la realizzazione di edifici a energia tendente allo zero, ovvero di edifici, ad alte 
prestazioni, con un basso fabbisogno energetico coperto in parte o completamente da fonti rinnovabili, 
con lôutilizzo anche di ñmateriali freddiò secondo le indicazioni di dettaglio del Regolamento edilizio e nel 
Regolamento del Verde ad esso allegato. A tal fine valgono le disposizioni di cui al precedente articolo 
3.3.6 commi da 3 a 7. 

(Art. 3.3.6 Misure ecologiche compensative 
INDIRIZZI 
1. Al fine di garantire una adeguata dotazione di verde sia nel territorio urbano, ad eccezione 
dei tessuti storici di cui allôart.3.6.1, che rurale, il PUG definisce misure ecologiche 
compensative (MEC) nelle trasformazioni edilizie e urbanistiche. Le MEC fanno riferimento 
a due parametri: densità arborea A e densità arbustiva AR. 
REGOLE 
2. Nelle trasformazioni urbanistiche/edilizie, fatto salvo a quanto specificatamente indicato 
in particolari tessuti, devono essere rispettati i seguenti parametri: 
a. interventi complessi di rigenerazione o di ampliamento di attivit¨ dôimpresa esistenti (art. 
53 LR 24/2017): 
A Ó 50 alberi/ha di STer o SF 
AR Ó 100 arbusti/ha di STer o SF 
b. interventi complessi di nuovo insediamento: 
A Ó 80 alberi/ha di STer 
AR Ó 120 arbusti/ha di STer 
c. interventi diffusi nel territorio urbano per interventi g) di nuova costruzione, di restauro c) 
o ristrutturazione edilizia f) con sistemazione delle aree pertinenziali, interventi di 
ampliamento: 
A Ó 1 albero/100 mq di SF 
AR Ó 2 arbusti/100 mq di SF 
d. interventi di qualificazione ambientale e paesaggistica nel territorio rurale: 
A Ó 60 alberi/ ha di STer 
AR Ó 120 arbusti/ha di Ster 
3. Le piantumazioni di cui al comma precedente sono da prevedersi preferibilmente sulle 
aree destinate a verde pubblico di cessione, ove siano richieste dalle presenti Norme. In 
assenza di aree destinate a verde pubblico di cessione, o di aree non sufficienti o 
monetizzate, possono essere realizzate anche in tutto o in parte internamente al lotto. Le 
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dotazioni arboreo/arbustive così realizzate rientrano tra le dotazioni ecologiche e ambientali 
anche se in spazi di propriet¨ privata ai sensi dellôart. 21, comma 2 della L.R. 24/2017 e 
assolvono lo standard quantitativo di DEA di cui alle Tabelle 6 e 7. 
4. Nei casi di nuova costruzione g) (esclusa quella su lotti liberi), di ampliamento, di 
ristrutturazione edilizia f) e di restauro c) con sistemazione delle aree pertinenziali, qualora i 
parametri ecologici relativi alla densità arbustiva (AR) e densità arborea (A) non possono 
essere rispettati per limiti imposti dalla superficie di pertinenza del lotto e/o per motivi di 
natura agronomico-forestale che possono determinare una scarsa e/o non regolare crescita 
delle piante, lôobbligo alla piantumazione potr¨ essere ottemperato in altra area individuata 
nella tavola ST2 Rete verde e blu, in area destinata alla piantumazione di alberature o a 
dotazione ecologico-ambientale, di proprietà del richiedente il titolo edilizio o messa a 
disposizione dellôAmministrazione comunale (previa convenzione o atto unilaterale dôobbligo 
a seconda del tipo di intervento). Nel caso in cui lôarea venga messa a disposizione da parte 
dellôAmministrazione comunale dovr¨ essere corrisposto anche il valore dellôarea stessa. 
5. Qualora sia dimostrata impossibilità di rispettare i parametri ecologici relativi alla 
densità arbustiva (AR) e densità arborea (A) e non sia possibile procedere come 
indicato al precedente comma 4, è consentita la monetizzazione della dotazione 
ecologico ambientale non reperita in loco. Lôintero costo dellôintervento sar¨ 
corrisposto allôAmministrazione comunale e destinato a realizzare opere aventi 
identica finalità. 
6. Qualora le misure ecologiche compensative siano realizzate allôinterno dellôarea di 
intervento, possono concorrere anche alla determinazione dellôindice RIE. 
7. Le modalità di impianto, le specie e le loro caratteristiche sono indicate nel 
Regolamento del verde, i luoghi prioritari di messa a dimora, al di fuori dellôarea di 
intervento, sono individuati nella Tavola ST2 Rete verde e blu nelle Aree principali di 
riferimento per la forestazione e negli ulteriori elementi funzionali della rete ecologica 
urbana e territoriale ivi contenuti. Le monetizzazioni di cui ai commi 4 e 5 sono definite 
secondo quanto disposto dal Regolamento del verde.) 

REGOLE 
2. Il perseguimento degli indirizzi di cui sopra deve essere dimostrato con apposita 
relazione/bilancio da allegare agli elaborati dellôAO. Qualora le emissioni non raggiungano la 
quota zero, la restante quota di Co2 emessa può essere compensata attraverso meccanismi 
quali la piantumazione di biomassa arborea, secondo le metodologie indicate nel Regolamento 
Edilizio e nel Regolamento del Verde ad esso allegato. A tal fine valgono le disposizioni di cui al 
precedente articolo 3.3.6 commi da 3 a 7. 
La ValSAT del PUG ha come ulteriore obiettivo quello di indirizzare le valutazioni delle trasformazioni 
complesse, che saranno attuate principalmente attraverso accordi operativi e piani particolareggiati di 
iniziativa pubblica, nonché dei procedimenti unici ai sensi dellôart. 53 della LR24/2017. Ci¸ si traduce 
nel definire i contenuti minimi da richiedere alla ValSAT degli strumenti operativi e attuativi ovvero al 
Rapporto preliminare (in caso di verifica di assoggettabilità). La ValSAT lavora in sinergia con la 
ñValutazione del beneficio pubblicoò inserita nella Disciplina del PUG sebbene esse abbiano finalit¨ 
diverse, pertanto vanno condotte entrambe. Mentre la ValSAT è una valutazione strategica, di matrice 
primariamente ambientale, intenta a supportare il processo di pianificazione nella definizione delle 
scelte maggiormente sostenibili, la valutazione del beneficio pubblico valuta la fattibilità tecnico-
economica delle proposte progettuali relative a trasformazioni complesse e quanto esse contribuiscono 
allôattuazione della strategia del PUG. 
 
 
In riferimento alle REGOLE del PUG sopra citate, si rimanda ai cap. 2.1.4 della presente relazione.  
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4.0.6 VALSAT 

Si riporta di seguito un estratto del documento di ValSAT del PUG, cap 8.1 ñLa verifica delle 
trasformazioni complesse e dei procedimenti uniciò. 
La ValSAT degli strumenti attuativi, ovvero il Rapporto preliminare, dovranno prevedere:  

¶ una prima verifica di coerenza tra i contenuti degli strumenti attuativi con la strategia del PUG, 
che dovrà quindi dare conto di quanto la proposta progettuale sia in linea con le strategie e le 
azioni del PUG;  

¶ una valutazione di sostenibilità delle proposte, fissando anche specifiche condizioni di 
sostenibilità.  

 
La verifica di coerenza richiesta in sede di ValSAT può dirsi coincidente con la verifica di coerenza 
richiesta nellôambito della valutazione del beneficio pubblico, avendo entrambe la medesima finalit¨. Si 
rimanda pertanto alle norme di PUG per la descrizione della verifica di coerenza.  
Rispetto alla valutazione di sostenibilità delle proposte, gli AO, i PAIP e i procedimenti unici dovranno 
dimostrare una approfondita conoscenza del contesto territoriale ed ambientale locale a partire da 
unôattenta analisi del contesto, mettendo in luce anche le attività pregresse che lo hanno coinvolto in 
particolare nei casi di recupero di aree dismesse, al fine di definire i necessari accertamenti qualitativi 
sulle matrici ambientali e sui benefici attesi. Dovranno inoltre sviluppare ed includere unôanalisi delle 
diverse alternative possibili, sia localizzative che costruttive, per limitare il consumo di suolo, 
salvaguardandone o potenziandone le prestazioni ecosistemiche.  
In particolare, il Documento di ValSAT dovrà analizzare e valutare gli aspetti contenuti nella 
checklist che segue. I criteri individuati per la ValSAT degli strumenti operativi e attuativi indirizzano 
alcuni tematismi della Valutazione del beneficio pubblico ma sottendono un ambito valutativo più ampio 
e teso ad indagare tutti gli aspetti di carattere ambientale e territoriale che attengono ad una 
trasformazione complessa e che andranno letti in maniera integrata.  
La checklist ¯ stata costruita prendendo a riferimento lôatto di indirizzo e coordinamento tecnico 
regionale sulla Strategia per la qualità urbana ed ecologico-ambientale e valutazione di sostenibilità 
ambientale e territoriale, che individua due dimensioni della sostenibilità nella strategia: la sostenibilità 
sociale della città pubblica e la sostenibilità ambientale, a loro volta declinate in temi specifici che 
trovano pieno riscontro nella strategia del PUG, come chiarito dalla relazione diretta che è stata 
riscontrata con gli obiettivi specifici. Rispetto a questi aspetti e alle peculiarità del territorio messe in 
evidenza dal quadro diagnostico e dagli obiettivi di piano, sono stati individuati i criteri sulla base dei 
quali andare ad implementare i contenuti della ValSAT degli AO e dei PAIP e dei procedimenti unici al 
fine di determinarne le condizioni di sostenibilit¨. La checklist si completa con lôindicazione di indicatori 
e aspetti da esplicitare nella ValSAT e che saranno utili anche per il monitoraggio dellôattuazione del 
PUG.  
Il rapporto preliminare dovr¨ comprende una descrizione dellôintervento attuativo proposto e le 
informazioni e i dati necessari alla verifica della presenza di impatti significativi sull'ambiente a seguito 
dell'attuazione della proposta, come indicato allôallegato 1, parte II del D.Lgs. n. 152/2006. Per fare ciò 
si potrà rifare alla lista dei criteri individuati per la ValSAT.  
La checklist ha la finalità di accompagnare la stesura della proposta e di conseguenza la ValSAT (o 
rapporto preliminare) che, come detto, dovrà verificare innanzitutto la coerenza con gli obiettivi e le 
azioni del PUG, tenendo in considerazione gli indirizzi generali e specifici relativi ai luoghi/progetti 
strategici e, di conseguenza, concentrarsi sui criteri maggiormente pertinenti la proposta. I contenuti 
della checklist sono da interpretare considerando lôentit¨ dellôintervento proposto e le caratteristiche 
degli usi da insediare e presenti nella parte di territorio coinvolto in relazione agli impatti attesi.  
Si precisa inoltre che nella lista dei criteri presi a riferimento sono stati evidenziati in rosso quelli che in 
linea di massima richiedono sempre approfondimenti specifici e la definizione e il rispetto di condizioni 
di sostenibilità, specificate e chiarite nella ValSAT stessa, che risultano particolarmente critiche per 
determinare la possibilit¨ di realizzare lôintervento stesso. Esse si riferiscono in particolare a: 

- Adeguata dotazione di servizi ed attrezzature; 
- Accessibilità ed adeguata presenza servizi e infrastrutture per la mobilità 
- Compatibilità sismica; 
- Permeabilità suoli; 
- Contenimento rischio idraulico 
- Emissioni in atmosfera 
- Valutazione impatto acustico. 
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Essi sono risultati tematismi significativi nella valutazione delle criticità del territorio. Queste condizioni 
di sostenibilità possono potenzialmente escludere la possibilità di realizzare l'intervento di 
addensamento o di nuovo consumo di suolo qualora gli effetti non diano un chiaro esito positivo. 
 
Si ritiene che, attraverso la disamina del presente Documento di ValSAT e della documentazione 
progettuale allegata, siano soddisfatti tutti i criteri di analisi richiesti in relazione alla verifica di coerenza 
con la strategia del PUG e alla valutazione di sostenibilit¨ dellôintervento. Il progetto dimostra 
unôapprofondita conoscenza del contesto territoriale e ambientale, tiene conto delle criticit¨ evidenziate 
dal quadro diagnostico del PUG, e affronta puntualmente i tematismi ritenuti particolarmente significativi 
secondo le indicazioni del capitolo 8.1 del Documento di ValSAT del PUG. In particolare, sono stati 
analizzati e soddisfatti i criteri inerenti lôadeguata dotazione di servizi, lôaccessibilit¨, la compatibilit¨ 
sismica, la permeabilità dei suoli, il contenimento del rischio idraulico, le emissioni in atmosfera e il 
potenziale impatto acustico, come richiesto dagli indirizzi regionali e dalla checklist di riferimento. 
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Figura 16 Checklist del PUG di Carpi per la corretta valutazione del procedimento di ValSAT dell'Accordo Operativo 
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4.1 ELEMENTI DELLA PIANIFICAZIONE SETTORIALE 

4.1.1 PIANO DI CLASSIFICAZIONE ACUSTICA 

I limiti di rumorosit¨ relativi allôarea in esame vengono fissati dalla Zonizzazione Acustica comunale.  
Lôadozione della Classificazione Acustica per il territorio comunale di Carpi, ai sensi della L.R. n. 
15/2001 "Disposizioni in materia di inquinamento acustico", è intervenuta con Deliberazione del 
Consiglio Comunale n. 5 del 01/02/2024.  
Se ne riporta di seguito uno stralcio, relativo allôarea qui oggetto di analisi. 

 

Figura 17 Stralcio cartografico della vigente Classificazione Acustica comunale 

 
Vediamo lôindicazione in mappa del tema di progetto, per la previsione di inserimento del nuovo 
edificio ad uso ospedaliero; tale tema è trattato in esplicito anche in relazione tecnica di 
accompagnamento alla Classificazione Acustica, dove si prende atto della necessità di tematizzare 
secondo lôassegnazione di classe I lôarea che sar¨ occupata dal futuro ospedale, coerentemente con 
quanto disposto dalla DGR 2053/2001, anche se la relativa identificazione in mappa non è del tutto 
coerente con lôeffettivo perimetro dôambito. 
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Figura 18 Scheda relativa al nuovo Ospedale, inserita in relazione di Classificazione acustica 

 
In quanto alla preliminare verifica di coerenza del progetto con il contesto entro cui verrebbe ad 
inserirsi, la conferma dôassegnazione verso la classe I risponde ai disposti della vigente normativa di 
settore, ma contrasta con il disposto secondo cui i Comuni sono invitati a non introdurre sul proprio 
territorio destinazioni di progetto la cui classe acustica si discosti da quelle adiacenti, per oltre un livello 
(anche se si specifica che il riferimento è ai valori misurati e non solo ai valori limite della classe acustica 
di riferimento1).  
Parrebbe quindi rivelarsi una non coerenza, lôipotesi di inserimento di un uso ospedaliero, con 
lôintroduzione di una classe I in un contesto prevalentemente assegnato alla III classe. 
 
Si rimanda al cap.5.6 per lôanalisi dei contenuti derivanti dal documento di progetto 1.13 - RELAZIONE 
ACUSTICA e alla stessa relazione per i dovuti approfondimenti. 
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4.1.2 PIANO GESTIONE RISCHIO ALLUVIONI (PGRA) 

Il Piano di gestione del rischio di alluvioni (PGRA) è un Piano introdotto dalla Direttiva comunitaria 
2007/60/CE (cd. óDirettiva Alluvioniô) con la finalit¨ di costruire un quadro omogeneo a livello distrettuale 
per la valutazione e la gestione dei rischi da fenomeni alluvionali, al fine di ridurne le conseguenze 
negative nei confronti della vita e salute umana, dellôambiente, del patrimonio culturale, delle attivit¨ 
economiche e delle infrastrutture strategiche. In base a quanto disposto dal D.Lgs. 49/2010 di 
recepimento della Direttiva 2007/60/CE, il PGRA, alla stregua dei Piani di Assetto Idrogeologico (PAI), 
è stralcio del Piano di Bacino ed ha valore di piano sovraordinato rispetto alla pianificazione territoriale 
e urbanistica. Alla scala di intero distretto, il PGRA agisce in sinergia con i PAI vigenti. Ha una durata di 
sei anni a conclusione dei quali si avvia ciclicamente un nuovo processo di revisione del Piano. 

¶ Primo ciclo 2011 - 2015 

¶ Secondo ciclo 2016 ï 2021 
Il primo ciclo attuazione si è concluso nel 2016 quando sono stati definitivamente approvati i PGRA 
relativi al periodo 2015-2021. 
Il secondo ciclo di attuazione si è articolato nelle seguenti fasi, che hanno visto la finale elaborazione 
ed adozione dei PGRA 2021:  

¶ fase 1: valutazione preliminare del rischio di alluvioni (conclusa, per il secondo ciclo, nel 
dicembre 2018); 

¶ fase 2: aggiornamento delle mappe della pericolosità e del rischio di alluvione (conclusa, in 
dicembre 2019) 

¶ fase 3: predisposizione dei Piani di Gestione del Rischio di Alluvioni di seconda generazione 
(conclusa nel dicembre 2021). 

Si riportano di seguito le cartografie del PGRA, secondo ciclo (conclusosi a dicembre 2021 con 
lôadozione da parte della Conferenza Istituzionale Permanente dellôAutorit¨ di bacino distrettuale del 
fiume Po, ai sensi degli art. 65 e 66 del D.Lgs 152/2006 - Delibera 5/2021) relative alle aree allagabili 
(scenari di pericolosità) del territorio in esame. Tutte le aree del secondo ciclo, aggiornate in alcune 
zone nel 2019 e sottoposte ad una lunga e complessa fase di partecipazione e osservazione, sono state 
definitivamente approvate in aprile 2022 con il Decreto Segretariale n. 43 dellôAdBPo.  
 
Scenari di pericolosità nelle aree allagabili: 
- P3: Alluvioni frequenti, tempo di ritorno tra 20 e 50 anni ï elevata probabilità; 
- P2: Alluvioni poco frequenti, tempo di ritorno tra 100 e 200 anni ï media probabilità; 
- P1: Alluvioni rare di estrema intensità, tempo di ritorno fino a 500 anni dallôevento ï bassa 
probabilità. 
 
La cartografia di dettaglio del PGRA conferma quanto già evidenziato attraverso la lettura dei vincoli 
legati al rischio idraulico del PUG, riportata nelle pagine precedenti, ovvero la localizzazione dellôarea 
di progetto allôinterno dello scenario di pericolosità P1 (alluvioni rare) in riferimento al Reticolo Principale, 
e allôinterno dello scenario P2 (alluvioni meno frequenti), per quanto riguarda il Reticolo Secondario di 
Pianura. 
Si rimanda ai capitoli 5.3 e 5.4 per lôanalisi del rischio idraulico e delle relative misure di mitigazione. 
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Figura 19 PIANO DI GESTIONE DEL RISCHIO ALLUVIONI - II ciclo di attuazione - RP 
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Figura 20 PIANO DI GESTIONE DEL RISCHIO ALLUVIONI - II ciclo di attuazione - RSP 
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4.1.3 PIANO ARIA INTEGRATO REGIONALE (PAIR) 2030  

A livello regionale, al fine di tutelare la salute dei cittadini e nel rispetto della normativa vigente, la 
Regione Emilia Romagna adotta il PAIR 2020, Piano Aria Integrato Regionale, con il quale vengono 
introdotte le misure necessarie a rientrare nei valori limite fissati dallôUnione Europea da qui al 2020 
(prorogato con Delibera di Giunta regionale n. 1523 del 2/11/2020 fino alla data del 31/12/2021). 
ñIn particolare il PAIR prevede la riduzione, rispetto ai valori emissivi del 2010, dei livelli degli inquinanti 
di seguito elencati: 
a) riduzione del 47 % delle emissioni di PM10 al 2020; 
b) riduzione del 36 % delle emissioni di ossidi di azoto (NOx) al 2020; 
c) riduzione del 27 % delle emissioni di ammoniaca (NH3) al 2020; 
d) riduzione del 27 % delle emissioni di composti organici volatiti (COV) al 2020; 
e) riduzione del 7 % delle emissioni di biossido di zolfo (SO2) al 2020. 
La Regione Emilia-Romagna con DGR n. 344 del 14 marzo 2011 ha approvato la cartografia delle aree 
di superamento dei valori limite di PM10 e NO2, individuate ai fini della richiesta alla Commissione 
Europea di deroga al rispetto dei valori limite nei termini previsti dalle norme in vigore.  
Tali aree vengono indicate quali zone di intervento prioritario per il risanamento della qualit¨ dellôaria, 
stabilendo che al conseguimento degli obiettivi di qualit¨ dellôaria ambiente devono contribuire anche 
gli strumenti di pianificazione regionale settoriale, in particolare nei settori dei trasporti, energia, 
industria, agricoltura, edilizia ed urbanistica, e che pertanto nella redazione di detti strumenti e delle loro 
revisioni la Regione debba tenere conto, nellôindividuazione delle misure e degli interventi che li 
caratterizzano, anche della necessità del conseguimento dei valori limite per il biossido di azoto ed il 
PM10 nei termini previsti dalla normativa comunitaria. 
La qualit¨ dellôaria ¯ il risultato di una complessa compartecipazione di vari fattori: le emissioni dirette 
di inquinanti primari da sorgenti antropiche o naturali, i processi dinamici che hanno luogo nei bassi 
strati dellôatmosfera (e che sono alla base dei meccanismi di accumulo, dispersione, rimozione ecc.) e 
le trasformazioni chimico-fisiche che possono portare alla formazione di nuove specie (inquinanti 
secondari). 
Lôarticolo 3 del D.Lgs nÁ155 del 13 agosto 2010 e ss.mm.ii., impone la suddivisione dellôintero territorio 
nazionale in zone e agglomerati da classificare ai fini della valutazione della qualit¨ dellôaria ambiente. 
La zonizzazione ed il suo riesame in caso di variazioni, sono affidati alle regioni.  
La Regione Emilia Romagna con la DGR del 27/12/2011 n. 2001 e successiva DGR del 23/12/2013 
n.1998 ripartisce e codifica il territorio regionale nella seguente maniera: un Agglomerato comprendente 
Bologna e comuni limitrofi, la zona Appennino, la zona Pianura Ovest e la zona Pianura Est.  
Il nuovo Piano Aria Integrato Regionale (PAIR 2030) dell'Emilia-Romagna è stato approvato con 
deliberazione dell'Assemblea Legislativa n. 152 del 30 gennaio 2024 ed è entrato in vigore dalla data di 
pubblicazione sul BURERT n. 34 del 6 febbraio 2024. Il PAIR 2030 prevede di raggiungere il rispetto 
dei valori limite degli inquinanti più critici previsti dalla normativa, nel più breve tempo possibile, 
intervenendo sulla base dei seguenti principi: 

¶ ridurre le emissioni sia di inquinanti primari sia di precursori degli inquinanti secondari (PM10, 
PM2.5, NOx, SO2, NH3, COV);  

¶ agire simultaneamente sui principali settori emissivi;  

¶ agire sia su scala locale che su scala spaziale estesa di bacino padano con intervento dei 
Ministeri sulle fonti di competenza nazionale;  

¶ prevenire gli episodi di inquinamento acuto al fine di ridurre i picchi locali.  
Il PAIR 2030 prevede le seguenti riduzioni emissive rispetto allo scenario base al 2017:  

¶ del 13% per il PM10  

¶ del 13% per il PM2.5  

¶ del 12% per gli ossidi di azoto (NOx)  

¶ del 29% per lôammoniaca (NH3)  

¶ del 6% per i composti organici volatili (COV) 

¶ del 13% per il biossido di zolfo (SO2)  
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Il PAIR 2030, in continuità con la precedente pianificazione (PAIR 2020) e in attuazione di quanto 
disposto dal D. Lgs. 155/2010, individua quattro zone del territorio regionale ai fini della tutela della 
qualit¨ dellôaria: 

¶ Pianura Ovest (codice IT0892) 

¶ Pianura Est (codice IT0893) 

¶ Agglomerato di Bologna (codice IT0890) 

¶ Appennino (codice IT0891) 
 
Il Comune di Carpi ricade allôinterno della Zona Pianura Ovest. 

 

Figura 21 Zonizzazione PAIR 2030 

 
 
Norme Tecniche di Attuazione PAIR 2030 
[é] 
Articolo 4 - Zonizzazione e aree di superamento  
2. Le aree di superamento e a rischio di superamento dei valori limite di PM10 e di NO2 di cui alla DAL 
n. 51 del 2011, di seguito ñaree di superamentoò, corrispondono alle zone della Pianura Est e della 
Pianura Ovest e dellôAgglomerato di Bologna. 
[é] 
Articolo 8 - Valutazione Ambientale Strategica (VAS) di Piani e Programmi 
1. (P) Il parere motivato di valutazione ambientale strategica dei piani e programmi, generali e di settore 
operanti nella Regione Emilia-Romagna di cui al Titolo II, della Parte seconda del decreto legislativo 3 
aprile 2006, n. 152, si conclude con una valutazione che dà conto dei significativi effetti 
sullôambiente di tali piani o programmi, se le misure in essi contenute determinino un 
peggioramento della qualit¨ dellôaria e indica le eventuali misure aggiuntive idonee a 
compensare e/o mitigare lôeffetto delle emissioni introdotte.  
2. (P) Ai fini di cui al comma 1, il proponente del piano o programma, ha lôobbligo di presentare una 
relazione relativa agli effetti in termini di emissioni per gli inquinanti PM10 e NOx attesi 
dallôattuazione del piano o programma, sulle misure idonee a compensare e/o mitigare tali effetti 
nonché sul recepimento delle misure previste dal presente Piano.  
3. (P) Il mancato recepimento delle misure previste dal presente Piano per i piani e i programmi, deve 
essere evidenziato nel parere motivato di valutazione ambientale strategica che dà conto dei significativi 
effetti sullôambiente di tali piani e programmi.  
4. Le disposizioni di cui al presente articolo hanno valore di prescrizione. 
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Le fonti principali di inquinamento atmosferico nellôarea di intervento sono rappresentate dalla 
combinazione di differenti fattori, ma i principali responsabili possono essere imputabili, come nella gran 
parte dei casi, al traffico, al riscaldamento domestico, alle industrie e allôagricoltura. Lôarea di intervento 
è infatti attorniata da due grandi zone industriali, dalla città di Carpi e da un articolato sistema viario; ad 
ovest si affaccia sulla pianura padana e tuttôora ¯ caratterizzata da una connotazione agricola intensiva. 
A poco pi½ di 1km oltre ai suddetti terreni agricoli, si estende lôautostrada del Brennero, che corre lungo 
lôasse nord-sud ed è caratterizzata ad elevati volumi di traffico.  
 
In conclusione, si può affermare che la situazione atmosferica relativa all'area oggetto di studio, data la 
collocazione territoriale, potrebbe essere nuovamente interessata, in particolari condizioni meteo 
sfavorevoli, da fenomeni di concentrazione tali da poter comportare un superamento dei limiti. 
 
 
 

4.2 ELEMENTI DELLA PIANIFICAZIONE PROVINCIALE E REGIONALE 

4.2.1 PUMS - PIANO URBANO DELLA MOBILITÀ SOSTENIBILE DI CARPI 

Il Piano Urbano della Mobilità Sostenibile (PUMS) è un piano strategico che definisce le azioni 
necessarie a governare la mobilità in senso sostenibile rispetto ad un orizzonte temporale di medio-
lungo termine (pari a 10 anni), prevedendo verifiche e monitoraggi ad intervalli di tempi prestabiliti, 
coordinandosi con i piani di settore di scala locale e sovralocale. 
Mobilit¨ sostenibile significa che lôinsieme dei mezzi di trasporto usati dalle persone, i tracciati urbani 
pensati per gli spostamenti e la logistica intera legata alla circolazione ed alla sosta: 

¶ rispetti lôambiente; 

¶ contenga i consumi inutili; 

¶ sia accessibile alla pluralità delle persone; 

¶ sia sicura e bene comunicata; 

¶ sia flessibile per seguire il cambiamento in una ottica di piano processo aperto. 
 
Il sistema degli obiettivi per Carpi è incentrato sulla mobilità sostenibile. Tali obiettivi rappresentano i 
criteri di sostenibilità nello specifico contesto infrastrutturale, urbanistico, ambientale, sociale ed 
economico del Comune di Carpi. Necessariamente le strategie e le linee di azioni che si intende 
perseguire dovranno essere coerenti agli indirizzi e alle politiche già in atto in tema di mobilità a livello 
sovra comunale (in particolare secondo gli obiettivi del PAIR).  
 
Di seguito si riportano gli 8 obiettivi chiave individuati per il PUMS che nella Relazione di Piano. 
 
1_Accesso al territorio: ottimizzare il governo della mobilit¨. Garantire e migliorare lôaccessibilit¨ del 
territorio governandola in relazione alla diversa offerta delle modalità di trasporto, mediante 
lôindividuazione di misure da adottare per le diverse tipologie di spostamento, sulla base della 
disponibilità economica e delle esigenze sociali. Puntare sul miglioramento del livello di servizio della 
mobilità dolce e del trasporto pubblico mediante la riqualificazione urbana e la messa in sicurezza della 
viabilità.  
 
2_Mobilità delle persone e riqualificazione urbana: favorire la fruizione Garantire la possibilità di 
muoversi nello spazio urbano a tutta la collettività, tutelando specialmente le persone con mobilità 
ridotta. Pensare a spazi pubblici inclusivi e accessibili che favoriscano gli spostamenti pedonali e la 
mobilità dolce in generale. Sviluppare in modo coordinato la parte di progetto legata alla mobilità e la 
parte legata alla riqualificazione urbana.  
 
3_Trasporto pubblico: aumentare lôappetibilit¨ del servizio Rendere il servizio collettivo efficiente nei 
tempi e nella frequenza, puntando su politiche che mirino a massimizzare lôintegrazione tra trasporto 
pubblico e sosta senza per questo porsi in concorrenza con la domanda della mobilità ciclistica.  
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4_Ambiente urbano ed Aria: ridurre le emissioni nocive Fomentare le politiche della mobilità che 
potenzino soluzioni meno inquinanti: isole ambientali, Zone 30, isole pedonali, corridoi verdi urbani. 
Sviluppare progetti di riqualificazione urbana che, integrando mobilità e spazi pubblici, puntino a 
massimizzare la fruizione degli spazi collettivi da parte di utenze deboli, per ambienti con una migliore 
qualit¨ dellôaria e qualit¨ di vita generale.  
 
5_Sistema della viabilità: governare la sicurezza Garantire efficienza e sicurezza al sistema della 
viabilità e dei trasporti mediante adeguamenti prioritariamente mirati alle aree critiche (punti e tratte 
nere) e alla rete stradale nel suo complesso, definiti mediante una procedura basata sullôAnalisi 
Preliminare dei Rischi, sullôAnalisi di Sicurezza e sul Monitoraggio.  
 
6_Comunicazione e disseminazione: costruire il consenso Dedicare risorse e mezzi per la 
comunicazione e diffusione di valori legati alla città sostenibile, alla mobilità dolce ed alla visone 
integrata della qualità urbana per la costruzione di una coscienza cittadina attiva.  
 
7_Tecnologia per la gestione: favorire le condizioni di controllo Potenziare lô uso da parte della 
collettività di strumenti tecnologici smart per la gestione dei mezzi di trasporto (informazioni e usufrutto). 
Migliorare la capacità di governo delle Zone a Traffico Limitato e delle Aree Pedonali da parte 
dellôAmministrazione, mediante lôuso di varchi elettronici per il controllo dei volumi e della tipologia del 
traffico in ingresso (auto, veicoli merci, a gas, ibridi, elettrici).  
 
8_Sostenibilità economica: rendere sinergico lôinteresse pubblico e privato Garantire la fattibilit¨ 
gestionale degli interventi sulla mobilità e sulla riqualificazione urbana. Promuovere la valorizzazione 
del patrimonio stradale. Seguire le direttive europee nellôindicare come indispensabile associare ad ogni 
azione di progetto un piano dettagliato di fattibilità economica.  
 
Nella tabella seguente sono riportati i valori calcolati per lo Scenario Zero, per lo Scenario di Riferimento 
e per lo Scenario di Piano al 2030. 
 
 

Indicatore Scenario Zero Scenario Riferimento Scenario di Piano 
2030 

Veic. eq. in 
circolazione 

27.529 24.853 20.579 

Km percorsi dai veic. 
equ. sulla rete 
complessiva 

145.353 128.987 107.834 

Lunghezza media 
tragitti interzonali 

(Km) 

5,28 5,19 5,24 

Durata media 
percorsi interzonali a 

rete carica (min) 

11,33 10,9 9,8 

Durata rete carica / 
rete scarica 

1,45 1,34 1,25 

Velocità media di 
scorrimento (Km/h) 

28 29,9 31,9 

Incremento Vetture 
Km TPL 

-- -- 446.839 

Lunghezza rete piste 
ciclabili (Km) 

34,455 89,668 97,075 

Rete a ciclo-
pedonalità diffusa 

(Km) 

-- -- 35,95 

Dotazione piste 
ciclabili per abitante 

(m) 

0,48 1,26 1,41 

Estensione ZTL (m²) 4.991 4.991 75.287 
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Estensione Area 
Pedonale (m²) 

25.754 25.754 25.754 

Estensione Zone 30 
(m²) 

4.882.940 6.716.185 4.380.824 

Estensione Isole 
Ambientali (m²) 

-- -- 2.258.816 

Numero colonnine 
elettriche 

1 1 31 

Tabella 1 Indicatori di valutazione mobilità e trasporti 
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4.2.2 PTCP - PIANO TERRITORIALE DI COORDINAMENTO PROVINCIALE 

ñIl Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale (P.T.C.P.) ¯ lo strumento di pianificazione che 
definisce lôassetto del territorio con riferimento agli interessi sovracomunali; ¯ sede di raccordo e verifica 
delle politiche settoriali e strumento di indirizzo e coordinamento per la pianificazione urbanistica 
comunale.ò (L.R.20/2000 art.26 cc.1 e 2). 

Il primo PTCP della Provincia di Modena risale agli anni 1998-1999; successivamente è entrata in vigore 
la legge ñurbanisticaò regionale ñDisciplina generale sulla tutela e lôuso del territorioò (L.R. nr.20 del 24 
marzo 2000), e sono sopraggiunte numerose novità nel campo degli assetti economici, sociali, 
demografici, ambientali e della sicurezza del territorio. 

 
Pertanto il Consiglio Provinciale ha deciso, con delibera n.160 del 13 luglio 2005, di dare vita ad un 
processo di aggiornamento del PTCP. 

LôAmministrazione provinciale di Modena con deliberazione del Consiglio n. 112 del 22 luglio 2008 ha 
adottato il P.T.C.P. 2008, che costituisce anche adozione di Variante al Piano Operativo degli 
Insediamenti Commerciali (POIC). 

Il piano è stato depositato a partire dal 13 agosto 2008 per 60 gg consecutivi. Entro i termini di deposito 
sono pervenute 106 osservazioni da enti, associazioni, privati e successivamente a tale termine sono 
pervenute ulteriori 13 osservazioni per un totale complessivo di 119 osservazioni. Con delibera n. 1702 
del 20 ottobre 2008 la Giunta Regionale ha espresso le riserve al PTCP della Provincia di Modena 
adottato. 
Il Consiglio provinciale ha approvato il Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale ï PTCP 2009 
con delibera n.46 del 18 marzo 2009. 

Il Piano ¯ entrato in vigore lô8 aprile 2009 a seguito della pubblicazione dellôavviso di avvenuta 
approvazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Emilia Romagna (nr.59- parte seconda). 

 

La coerenza del progetto con i contenuti del PTCP sono già stati valutati nel capitolo precedente, 
dedicato allôanalisi della vincolistica derivante dal PUG, in quanto questôultimo recepisce e integra 
pienamente le indicazioni e gli elementi di tutela e indirizzo del piano provinciale. 
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4.2.3 PTPR - PIANO TERRITORIALE PAESAGGISTICO REGIONALE 

Il Piano Territoriale Paesistico Regionale (PTPR) costituisce la componente tematica del Piano 
Territoriale Regionale (PTR) dellôEmilia-Romagna e rappresenta uno strumento fondamentale di 
riferimento per le attività di pianificazione e programmazione a livello regionale. Il PTPR definisce 
indirizzi e norme finalizzate alla tutela, conservazione e valorizzazione dei paesaggi regionali, 
promuovendone la qualit¨ e lôidentit¨. 
La Regione Emilia-Romagna ha adottato il proprio Piano Territoriale Paesistico Regionale con la 
delibera del Consiglio n. 1338 del 28 gennaio 1993, successivamente approvata nel settembre dello 
stesso anno. In seguito a un processo di aggiornamento, il piano è stato nuovamente pubblicato tramite 
la Deliberazione della Giunta Regionale n. 1321 del 7 luglio 2003. 
Il PTPR si configura come uno strumento di salvaguardia dellôidentit¨ culturale e paesaggistica del 
territorio regionale, orientato anche alla protezione dellôambiente e alla sua fruizione da parte della 
collettività. Il Piano stabilisce norme e criteri per la tutela di sistemi paesaggistici e componenti territoriali, 
con particolare attenzione sia agli elementi che ne delineano la struttura morfologica e ambientale, sia 
a quelli di rilevanza storica o naturalistica. 
Le linee guida espresse dal PTPR costituiscono il quadro di riferimento per la pianificazione subordinata 
e per gli interventi di trasformazione territoriale, così come per i progetti di valorizzazione, tutela e 
recupero a scala regionale e infraregionale. Tali orientamenti assumono carattere vincolante per 
garantire coerenza e compatibilità tra le diverse scale di intervento. 
Con lôentrata in vigore della Legge Urbanistica regionale n. 24/2017 (ñDisciplina regionale sulla tutela e 
lôuso del territorioò), sono stati riformulati i compiti della Regione in ambito paesaggistico. Lôarticolo 40 
della legge specifica che il PTR incorpora e coordina, in unôunica cornice pianificatoria estesa allôintero 
territorio regionale, sia le disposizioni per la salvaguardia e valorizzazione del paesaggio, sia la 
componente territoriale del Piano Regionale Integrato dei Trasporti (PRIT), definendo così obiettivi 
strategici, indirizzi e politiche a supporto di uno sviluppo sostenibile, inclusivo e resiliente. 
Attualmente, il PTPR è in fase di aggiornamento. In attesa della pubblicazione della nuova versione, si 
fa riferimento alla documentazione vigente, ovvero agli elaborati storici ancora in uso. 
Allôinterno del Piano, il territorio regionale viene articolato in Unità di Paesaggio, definite come ambiti 
caratterizzati da specifici tratti morfologici, ambientali e storico-culturali omogenei, considerati 
fondamentali per lôinterpretazione e lôattuazione delle politiche paesaggistiche. Ogni Unità è descritta 
attraverso una scheda tecnica che ne illustra i principali aspetti fisici e territoriali: dati demografici, 
caratteristiche climatiche, assetto altimetrico e morfologico, uso del suolo, contesto geologico, 
pianificazione vigente e presenza di vincoli territoriali. 
Lôambito territoriale oggetto dello studio ricade nellôUnit¨ di paesaggio 8: PIANURA BOLOGNESE 
MODENESE E REGGIANA.   
Si riporta di seguito uno stralcio della Tavola attualmente vigente delle Tutele Paesaggistiche - 1993, 
disponibile online2. 
 
Si rammenta che la cartografia vigente delle tutele del PTPR è quella dei Piani Territoriali di 
Coordinamento Provinciale approvati che, in attuazione della previdente LR 20/2000, costituisce l'unico 
riferimento per gli strumenti comunali di pianificazione e per l'attività amministrativa attuativa. 
 

 

Figura 22 Stralcio dalla Tavola 1_28 ñTutele Paesaggisticheò del PTPR dellôEmilia-Romagna: 
inquadramento dellôopera in progetto 

 
In riferimento alla tavola della cartografia del PTPR, non vi sono perimetrazioni interessate dal progetto.  

 
2 https://servizimoka.regione.emilia-romagna.it/mokaApp/apps/PTPR93/index.html 
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5 INDIVIDUAZIONE DELLE COMPONENTI AMBIENTALI E ANTROPICHE 

Si riporta di seguito una sintesi degli elementi peculiari del progetto e degli approfondimenti settoriali 
relazionati in apposito testo a corredo del progetto, quando di interesse per la verifica di sostenibilità 
ambientale e territoriale dellôintervento. 

 

5.0 MOBILITÀ  

 

Nel presente capitolo vengono analizzate le caratteristiche progettuali relative alla mobilità e alla 
sostenibilità delle scelte adottate. I contenuti esposti derivano in maniera principale dallôestrapolazione 
dei contenuti della relazione di progetto 1.10 - ANALISI ACCESSIBILITÀ E IMPATTO SULLA RETE 
STRADALE, redatta dallôing. Giampiero Bruno Sticchi. 

 

Contesto territoriale e infrastrutturale 

Lôambito interessato presenta caratteristiche periurbane, con tessuto agricolo e presenza diffusa di 
edifici produttivi e commerciali. La rete stradale di riferimento comprende: 

¶ Tangenziale Bruno Losi, principale asse di distribuzione urbana; 

¶ Via Guastalla (SP1), direttrice extraurbana verso Guastalla; 

¶ Viale dellôIndustria, connettivo della zona industriale; 

¶ Nuova Bretella di Fossoli, in fase di realizzazione, prevista come connessione nord-sud tra 
SP413 e la tangenziale. 

Completano il quadro la rete ferroviaria Modena-Mantova, con stazione a 3 km, e il trasporto 
pubblico urbano, al momento non attivo direttamente sullôarea ospedaliera ma servente il quadrante 
ovest di Carpi con le linee Blu e Rossa. 

Una delle condizioni di sostenibilità del nuovo ospedale corrisponde al completamento della 
Tangenziale Nord-Ovest nel tratto tra Via Guastalla e la SP413 Romana, denominata in seguito 
ñBretella dei Fossoliò. Il progetto si pone come obiettivo il completamento della rete infrastrutturale 
tangenziale esistente del comune di Carpi, attraverso la realizzazione di una nuova strada extraurbana 
secondaria categoria C1 nella porzione nord-ovest del territorio comunale. Partendo da Nord il nuovo 
tracciato viario si sviluppa a partire dalla rotatoria esistente sulla TANGENZIALE B. LOSI ed il 
collegamento alla zona industriale denominata AUTOSTRASPORTATORI, prosegue in direzione sud-
ovest per poi incrociare la strada comunale VIA QUATTRO PILASTRI. Il tracciato dopo lôincrocio con la 
suddetta via prosegue fino a riconnettersi alla rotatoria esistente tra VIA GUASTALLA e VIA 
DELLôINDUSTRIA. Il nuovo tracciato stradale si sviluppa per circa 2120 m totali.  

Completano lôintervento la realizzazione di una pista ciclabile di circa 550m di lunghezza che si sviluppa 
a partire da VIA REMESINA EST a nord del centro abitato e costeggia la direttrice ferroviaria per poi 
connettersi con la zona AUTOTRASPORTATORI; ed infine la realizzazione di una nuova rotatoria, in 
luogo dellôincrocio esistente a raso con regolazione semaforica tra la VIA GUASTALLA e la 
TANGENZIALE B. LOSI. 

Il collegamento diretto della Bretella con il nuovo comparto ospedaliero è stato ipotizzato mediante 
lôinserimento una nuova rotatoria. 

Il PFTE è stato approvato con atto del Consiglio Comunale n.73 del 08/07/2021. Contestualmente è 
stata adottata la variante specifica al PRG. 

Il Progetto Definitivo è stato approvato con Delibera di Giunta Comunale n.204 del 24/11/2022. 

Per i dovuti approfondimenti si rimanda alla relativa documentazione di progetto.  

Di seguito si riporta lôarea di intervento e la rete viaria esistente e quella in fase di realizzazione, costituita 
dalla Bretella di Fossoli e dalla rotatoria allôintersezione fra Via Guastalla e la Tangenziale Bruno Losi. 
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Figura 23 Area di intervento 

 
Il progetto ospedaliero 

Lôospedale ¯ organizzato con un corpo edilizio orientato Est-Ovest, un anello viario a senso unico che 
distribuisce i flussi interni, accessi separati per categorie di utenza (emergenza, visitatori, personale, 
fornitori), viabilità ciclabile e pedonale integrata, e aree di sosta articolate per un totale di 730 posti 
auto, suddivisi in parcheggi multipiano e aree di sosta specifiche. 

Tre sono gli accessi principali: 

¶ dalla Tangenziale Bruno Losi, con intersezione semaforizzata; 

¶ da Via Guastalla, con intersezione a T regolata da precedenza; 

¶ dalla Bretella di Fossoli, mediante rotatoria in fase di realizzazione. 
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Figura 24 Classifica funzionale della rete stradale prossima dellôarea di studio 

 

Domanda di mobilità indotta 

Il carico urbanistico relativo alla realizzazione del nuovo ospedale è stato stimato parametrando i 
seguenti dati di input:  

¶ numero previsto di posti letto 300 posti letto  

¶ numero previsto di addetti/dipendenti/tirocinanti circa 1200 in pianta organica  

¶ numero previsto personale sanitario ambulatori circa 100 in pianta organica  

¶ numero previsto di fornitori circa 70 fornitori/giorno,  

¶ pazienti ambulatoriali + servizi per esterni circa 770 pazienti/giorno, derivanti dal dato delle 
erogazioni fornite nel 2024 pari a circa 280'000 pazienti/anno  

¶ accessi al pronto soccorso pari a circa 160 pazienti /giorno, derivanti dal dato degli accesi nel 
2024 pari a circa 60'000 accesi/anno  

¶ orari dei turni lavoro di massima (previste flessibilità): 8,00-14.00 / 14.00-20.00 / 20.00-8.00  

 

La stima dei movimenti veicolari è pari a 4.566 spostamenti/giorno, suddivisi equamente tra 
ingressi e uscite. L'incidenza del traffico pesante è marginale (1,56%). 

La ripartizione modale è stata definita combinando dati del PSCL aziendale e matrici ISTAT sul 
pendolarismo, mostrando un'elevata prevalenza dell'automobile privata (78%), con minori quote per 
bicicletta (9%), piedi (6%) e trasporto pubblico (5%). 
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Distribuzione dei flussi veicolari e simulazioni 

La distribuzione dei flussi generati dallôospedale ¯ stata valutata su tre scenari. 

1. Attuale: rete viaria preesistente; 

2. Tendenziale: rete integrata con la Bretella di Fossoli; 

3. Progettuale: rete con ospedale in esercizio e viabilità prevista completata. 

La modellazione è stata eseguita tramite software di macro-simulazione GIS, valutando percorrenze 
(veicoli x km) e tempi di viaggio (veicoli x ora). Il confronto fra scenari ha evidenziato: 

¶ una riduzione dei carichi sulla Tangenziale Losi nello scenario tendenziale, per effetto 
della nuova Bretella; 

¶ un aumento localizzato dei flussi nello scenario progettuale, concentrato su Tangenziale 
Losi e Bretella Fossoli, ma pienamente assorbibile dalla rete; 

¶ un incremento moderato delle percorrenze totali (+0,35%) e dei tempi di viaggio (+0,29%). 

 

Verifiche funzionali delle intersezioni 

Le intersezioni principali sono state analizzate in base al livello di servizio (LOS), con i seguenti esiti: 

¶ Rotatorie (SETARA e CETUR): tutte presentano livelli di servizio compresi tra A e C, quindi 
pienamente compatibili con i flussi previsti; 

¶ Intersezione semaforizzata Tangenziale Losi/Accesso ospedale: livello C, con progetto di 
regolazione semaforica attuato adattativo; 

¶ Intersezione a raso Via Guastalla: LOS C secondo HCM 2016, adeguato per i volumi 
previsti e da integrare con gestione della segnaletica e tempi dôaccesso differenziati per 
categoria dôutenza. 
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Figura 25 Planimetria generale del progetto ï Accessi allôarea ospedaliera (Fonte: Progetto di 
fattibilità del nuovo ospedale di Carpi) 

 

 

 

 

Accessibilità sostenibile e trasporto pubblico 

Il progetto prevede: 

¶ collegamenti ciclabili da Via Guastalla e Tangenziale Losi, integrati nella rete cittadina 
esistente e coerenti con le strategie del PUG; 

¶ fermate TPL interne allôarea ospedaliera con spazi attrezzati e possibilit¨ di attestare due 
linee esistenti (Blu e Rossa); 

¶ spazi dedicati per taxi, bike-sharing e kiss&ride. 
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Figura 26 Percorsi ciclabili e collegamenti rete esterna 

 

Figura 27 Percorsi Trasporto pubblico locale 
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Figura 28 Strategie dôUnione ï Mobilita 
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Figura 29 Offerta Trasporto Pubblico Locale nel Comune di Carpi 
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Conclusioni 

Gli interventi previsti nel progetto sulla rete stradale riguardano la realizzazione degli accessi alla 
viabilit¨ pubblica esterna allôarea di progetto e lôorganizzazione della circolazione nelle intersezioni e 
riguardano la realizzazione  

¶ degli accessi dalla viabilit¨ pubblica allôarea di intervento;  

¶ dei collegamenti con i percorsi pedonali e ciclabili esistenti e previsti nella pianificazione;  

¶ del prolungamento di linee TPL esistenti o di nuove linee TPL (navette).  

Lôanalisi e il confronto fra lôaumento dei flussi veicolari sulla rete stradale e la capacit¨ di questa ad 
accogliere i carichi prodotti dalla realizzazione del nuovo Ospedale non evidenzia criticità di natura 
funzionale, la rete in esame per riferimento ai flussi veicolari dello scenario futuro continuerà ad offrire 
livelli di servizio della rete accettabili.  

Le verifiche funzionali delle intersezioni mostrano che il livello di servizio continua a rimanere nei range 
accettabili.  

Lôarea di studio analizzata comprende la sede dellôospedale attuale, che viene dismesso e la nuova 
struttura prevista di progetto, pertanto i flussi veicolari generati dallôattivazione delle attivit¨ nel nuovo 
ospedale sono da ritenersi in parte già presenti nellôarea di studio, pertanto si verificher¨ una migrazione 
dei flussi veicolari sugli itinerari di accessibilità alla nuova struttura.  

Lôeffetto della rilocalizzazione del polo ospedaliero sposter¨ i flussi veicolari attualmente destinati al 
allôospedale ñRamazziniò, su nuovi percorsi, con il risultato che nellôambito del territorio comunale il 
bilancio dei mezzi in circolazione si modifica in funzione della diversa attrattività della nuova struttura, 
dalla diversa ripartizione modale degli spostamenti dovuta alla localizzazione più periferica del nuovo 
ospedale.  

I flussi veicolari indotti dallôintervento e la domanda di sosta nellôintorno dellôospedale potranno variare 
i base alle politiche sulla mobilit¨ attuate dal Comune Carpi e dallôazienda ASL, per quanto riguarda il 
tipo e la frequenza del servizio TPL a servizio dellôutenza ospedaliera, le misure del Mobility Manager 
dellôazienda ASL, le attivit¨ di sensibilizzazione in direzione della mobilit¨ attiva e sostenibile (ad 
esempio un servizio di bike sharing con un posteggio anche in corrispondenza del Nuovo Ospedale), la 
gestione della sosta, con modalità e tempi di utilizzo (regolamentazione a rapida turnazione).  

Le analisi effettuate nella stesura del presente studio sono riferite alla proposta del nuovo Ospedale 
redatta nel Progetto di fattibilità, su cui, nelle successive fasi progettuali, sarà possibile inserire degli 
approfondimenti riguardanti, ad esempio, interventi sulla gestione della circolazione e la relativa 
segnaletica di indicazione degli itinerari dedicati per gli ingressi e le uscite dal comparto. 

 

Il progetto risulta coerente con le strategie del Piano Urbanistico Generale in materia di mobilità 
sostenibile, intermodalità e riduzione del carico automobilistico privato. 

La nuova localizzazione ospedaliera, pur più periferica rispetto allôattuale, non determina criticit¨ di 
accessibilit¨. La rete stradale, integrata con la nuova viabilit¨ e le soluzioni interne allôarea, ¯ in grado 
di assorbire i flussi generati senza compromettere il funzionamento generale. 

Le verifiche sulle intersezioni confermano livelli di servizio soddisfacenti, mentre la domanda di sosta e 
le modalit¨ di accesso risultano coerenti con la capacit¨ dellôimpianto e con le strategie di mobilit¨ 
urbana. Le potenzialità di regolazione dinamica e le misure di mobility management potranno 
ulteriormente mitigare gli impatti nel tempo. 
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5.1 PARCHEGGIO E SCREENING DI VIA 

Tra gli aspetti esaminati, si evidenzia fin da subito la necessità di realizzare 730 posti auto.  

Come previsto dalla Legge Regionale 20 aprile 2018, n. 4, il progetto presenta per questo motivo 
caratteristiche tali da richiedere la verifica di assoggettabilità a Valutazione di Impatto Ambientale 
(Screening). 

Si riporta di seguito lôinsieme dei riferimenti normativi che regolano tale procedura. 

Art. 5 Ambito di applicazione delle norme sulla verifica di assoggettabilità a VIA (screening): 

1. Al fine di verificare se possano produrre impatti significativi e negativi per l'ambiente e vadano 
sottoposti a VIA, sono assoggettati alla verifica di assoggettabilità a VIA (screening), i seguenti progetti: 

a) i progetti di cui agli allegati B.1, B.2, B.3; 

× Allegato B.1: B.3. 6) Parcheggi di uso pubblico, con capacità superiore a 500 posti auto; 

 

Art. 10 Procedimento di verifica di assoggettabilità a VIA (screening) 

1. Per la presentazione dell'istanza di avvio del procedimento di verifica di assoggettabilità a VIA 
(screening) si applicano le disposizioni contenute nell' articolo 19, comma 1, del decreto legislativo 
n. 152 del 2006 Sito esterno riportate in dettaglio al comma 2. 

2. Il proponente presenta all'autorità competente l'istanza di cui al comma 1 trasmettendo in formato 
elettronico i seguenti documenti:  

a) lo studio preliminare ambientale contenente le informazioni sulle caratteristiche del progetto e 
sui suoi probabili effetti significativi sull'ambiente redatto in conformità alle indicazioni contenute 
all'allegato IV-bis della Parte Seconda del decreto legislativo n. 152 del 2006 Sito esterno, che 
richiedono, tra l'altro, l'indicazione delle motivazioni, delle finalità e delle possibili alternative di 
localizzazione e d'intervento nonché delle previsioni in materia urbanistica, ambientale e 
paesaggistica e di tutti gli elementi necessari a consentire la compiuta valutazione degli impatti 
ambientali; 

 

DECRETO LEGISLATIVO 3 aprile 2006, n. 152 

ALLEGATO IV-BIS: Contenuti dello Studio Preliminare Ambientale di cui all'articolo 19 

1. Descrizione del progetto, comprese in particolare: 

a) la descrizione delle caratteristiche fisiche dell'insieme del progetto e, ove pertinente, dei lavori di 
demolizione; 

b) la descrizione della localizzazione del progetto, in particolare per quanto riguarda la sensibilità 
ambientale delle aree geografiche che potrebbero essere interessate. 

2. La descrizione delle componenti dell'ambiente sulle quali il progetto potrebbe avere un impatto 
rilevante. 

3. La descrizione di tutti i probabili effetti rilevanti del progetto sull'ambiente, nella misura in cui le 
informazioni su tali effetti siano disponibili, risultanti da: 

a) i residui e le emissioni previste e la produzione di rifiuti, ove pertinente; 

b) l'uso delle risorse naturali, in particolare suolo, territorio, acqua e biodiversità. 

4. Nella predisposizione delle informazioni e dei dati di cui ai punti da 1 a 3 si tiene conto, se del 
caso, dei criteri contenuti nell'allegato V. 

5. Lo Studio Preliminare Ambientale tiene conto, se del caso, dei risultati disponibili di altre pertinenti 
valutazioni degli effetti sull'ambiente effettuate in base alle normative europee, nazionali e regionali 
e può contenere una descrizione delle caratteristiche del progetto e/o delle misure previste per 
evitare o prevenire quelli che potrebbero altrimenti rappresentare impatti ambientali significativi e 
negativi.) 
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Il presente documento assolve dunque anche alla funzione di studio preliminare ambientale ai fini 
della verifica di assoggettabilità a Valutazione di Impatto Ambientale (screening VIA), come 
previsto dallôart. 5 della Legge Regionale 20 aprile 2018, n. 4 e in attuazione dellôart. 19 del D.Lgs. 
152/2006. In particolare, l'intervento ricade tra le tipologie elencate nell'Allegato B.1, punto B.3.6 della 
suddetta normativa, che include tra i progetti soggetti a screening i parcheggi pubblici con capacità 
superiore a 500 posti auto. 
I contenuti del presente documento, in particolare quelli relativi alla mobilità e alla sostenibilità delle 
scelte progettuali, forniscono pertanto le informazioni richieste dallo Studio Preliminare Ambientale, in 
coerenza con lôAllegato IV-bis del D.Lgs. 152/2006, e rappresentano la base conoscitiva per la 
valutazione degli impatti ambientali potenzialmente generati dal progetto. 
 
Si ritiene pertanto che le scelte progettuali derivanti dalle specifiche analisi condotte alle diverse scale 
dalla relazione specialistica (riassunte dal capitolo precedente e di seguito), oltre alle relative motivazioni 
riguardo alla sostenibilità di queste, unitamente ai contenuti complessivi del presente documento di 
ValSAT, rispondano pienamente ai requisiti minimi richiesti per la procedura di verifica di 
assoggettabilità a VIA (Screening). 
 
 

Domanda di sosta 

Lôattuale Ospedale ñRamazziniò dispone  

¶ di 155 stalli per la sosta riservati nellôarea interna allôospedale  

¶ di 350 stalli esterni offerti sul Piazzale ñDonatori di Sangueò  

per una disponibilità complessiva di 505 posti auto.  

Il layout di progetto prevede le aree di sosta dove il maggior numero degli stalli potranno essere utilizzati 
in modo promiscuo dagli utenti, visitatori e dipendenti, secondo un principio di flessibilità, ed 
eventualmente la distinzione potrà essere organizzata riservando i posti prospicienti alle aree di 
destinazione, in base alle necessità.  

Il parcheggio ad uso promiscuo si estende su due aree con parcheggio multipiano che ospitano circa 
295+295 stalli auto, il parcheggio del pronto soccorso prevede 42 stalli di sosta, il parcheggio dedicato 
del personale ha ulteriori 42 posti e ulteriori due aree di sosta di 28 stalli ciascuna.  

Le aree di parcheggio non ingombrano la parte centrale di fronte allôingresso principale che resta libera 
e destinata a verde, ai mezzi pubblici e al kiss&ride.  

Le dotazioni di parcheggio del nuovo complesso ospedaliero sono state dimensionate per una 
capacita totale di 730 posti auto. 
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Figura 30 Planimetria generale del progetto ï Aree di sosta 

 
 

 

Figura 31 Andamento grafico della distribuzione giornaliera della domanda di sosta 

 










































































